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LA NOSTRA SCUOLA
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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
La Scuola Primaria Bertoni è situata a Udine, nella zona del Centro Studi e appartiene a un Istituto che comprende
tutti gli ordini scolastici, dalla sezione Primavera della scuola dell’Infanzia ai Licei. Il Bertoni nasce nel 1898, con
sede prima in via Scrosoppi e poi nel Palazzo Antonini-Cernazai, quando la Congregazione degli Stimmatini di
Verona, fondata da S. Gaspare Bertoni (1777-1853), accetta di aprire un collegio in città, su richiesta del Vescovo di
allora, Mons. Pietro Zamburlini. Il collegio, tuttora funzionante, è presto affiancato da un ricreatorio. Valenti Padri
animatori, come D. Mario Arduini, vi svolgono, specialmente tra gli anni ’20 e ’30, un lavoro di larga risonanza
cittadina dal punto di vista sociale, educativo e culturale: sport, cinema, musica, teatro, seminari, tavole rotonde.
Presto vengono anche le scuole (elementari – fino agli anni ‘70 -, Medie e Liceo Scientifico), legalmente
riconosciute nel 1939. Preside è allora don Bonfanti. 
Nei tre ambiti (collegio, ricreatorio e scuole) lo stile educativo degli Stimmatini è noto soprattutto per la liberalità
e il costruttivo rapporto con le famiglie. Negli anni ’70 le scuole e il collegio si trasferiscono nella sede attuale, il
grande nuovo edificio di viale Cadore circondato dal parco, voluto dal Superiore, don Luigi Miori. Dagli anni 80 i
Padri Stimmatini sono affiancati sempre di più da docenti ed educatori laici, professionalmente preparati, che
scelgono di dedicarsi alla continuazione della tradizione stimmatina. 
 Il Bertoni diventa centro di riferimento di molteplici attività culturali, ricreative, di accoglienza. Nel 2001 viene
riaperta la Scuola Elementare, nello stesso anno riconosciuta paritaria, come le Scuole Medie ed il Liceo
Scientifico. Iniziano grandi opere di ammodernamento e di riorganizzazione funzionale dell’edificio. Nel 2004
viene aperta la Scuola dell’Infanzia e il Liceo Classico, subito riconosciuti paritari. Nel 2016 viene aperto il Liceo
Linguistico, subito riconosciuto paritario. Nel 2023 viene avviato il percorso del Liceo delle Scienze Applicate.
L’utenza della Scuola Primaria Bertoni è territorialmente diversificata, sono infatti iscritti diversi alunni
provenienti da tutto il Comune di Udine, ma anche da comuni periferici e più esterni. Le famiglie che scelgono il
nostro Istituto aderiscono a e condividono questi valori educativi, consapevoli dell’importanza della
collaborazione all’interno della comunità educante. 
La Scuola si rapporta anche con diverse realtà del territorio, quali la Biblioteca dei Ragazzi, il Teatro Palamostre e
Giovanni Da Udine, i Civici Musei, accogliendo inoltre annualmente le proposte didattiche che il territorio offre.

Caratteristiche principali della Scuola Primaria 
La Scuola Primaria è formata da 5 sezioni doppie (A - B).
Le classi sono caratterizzate da un numero massimo di 18 alunni per sezione; tale numero consente di poter
lavorare in modo ottimale sulle competenze individuali di ogni alunno, dedicando attenzione agli aspetti
didattici, relazionali ed emotivi per uno sviluppo armonico a 360°

Risorse professionali
Docenti: 21
Personale ATA: 9
Personale Educativo: 6
Psicologa di supporto al team docenti: 1

Approfondimento:
La Scuola è presieduta da un Direttore stimmatino e da un Docente Coordinatore didattico laico.
I docenti della Scuola Primaria sono selezionati in base ai titoli e alla predisposizione a condividere la mission
della Scuola. Sono presenti 11 docenti prevalenti, 2 insegnanti d’inglese laureati in lingue o madre lingua, 2
insegnanti di Ed. Motoria specialisti laureati, un’insegnante di Music specialista laureato, un’insegnante di
Religione Cattolica e 4 insegnanti di Sostegno. A completamento del personale ci sono sei educatori per
l'assistenza in mensa, in ricreazione e nei laboratori pomeridiani.
Il personale ATA è costituito da due Segretari, da un Amministratore, due portinai-centralinisti e quattro figure di
personale con funzione ausiliaria che si alternano al mattino e al pomeriggio.
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AULE

Aule didattiche
Aula Verde
Aula di musica
Aula insegnanti
Auditorium

11
1
1
1
1

SERVIZI Mensa
Bagni femmine e maschi 

1
4 per genere

STRUTTURE SPORTIVE
Palestra
Palestrina
Campi sportivi esterni

1
1
4

AREE RICREATIVE Aree verdi 2

ALTRI SPAZI
Ufficio coordinatore
Magazzino
Archivio

1
1
1

ATTREZZATURE
MULTIMEDIALI

Ipad
Osmo
Beebot
Robot Primo
Robot Lego
Codey Rocky

30
1
1
4
8
15

Ricognizione attrezzature e risorse strumentali

La nostra scuola ha ormai da anni una vocazione digitale, la scelta fatta anni fa è risultata
vincente non solo nella didattica che ogni giorno viene attuata in classe, ma anche nel periodo di
emergenza sanitaria, durante la quale la nostra scuola è subito stata pronta ad attuare la
didattica a distanza.  Le aule sono predisposte con proiettore, casse e Apple Tv che permette di
fruire di video e/o materiale digitale direttamente nella propria aula.  La scuola opera nel sistema
Apple, infatti ogni docente e alunno possiede un iPad che viene predisposto al fine di poter
condurre la didattica con strumenti e app digitali scelte dal Collegio Docenti all’inizio dell'anno
scolastico per le esigenze dei diversi gruppi classe. 

Pagina 10 di 71



RAPPORTO CON IL TERRITORIO

Gli insegnanti progettano, in collaborazione con altre componenti, i percorsi di educazione e di istruzione di cui
essi saranno gli esecutori. L’Istituto definisce e realizza I suoi obiettivi grazie alla condivisione del Progetto
Educativo da parte di tutti gli operatori, tenendo conto dei bisogni del territorio e delle risorse in esso presenti. La
condivisione consente di proporre ad allievi e genitori un percorso comune e coerente, che consente alle varie
componenti coinvolte nel processo di perseguire gli stessi obiettivi educativi. La condivisione delle responsabilità
promuove la solidarietà tra gli operatori delle diverse agenzie e contribuisce a creare un clima di accoglienza e di
dialogo reciproco. Si può in tal modo attuare la gestione condivisa della scuola, nella quale ciascuno agisce con le
responsabilità che gli competono, evitando sia atteggiamenti di delega che di intromissione, ma, allo stesso
tempo, trovando appoggio e collaborazione negli altri membri della comunità locale. L’Istituto ritiene che tra i
suoi compiti ci sia quello di prevenire condizioni di disagio scolastico, personale e sociale degli alunni che la
frequentano ed eventualmente di intervenire in quelle situazioni in cui questo si manifesta, con obiettivi e
strumenti che le sono propri. A tale scopo la scuola promuove momenti di formazione per docenti, allievi e
genitori con l’obiettivo di migliorare le competenze e di promuovere comportamenti virtuosi, creando percorsi
didattici adeguati alle situazioni che evidenziano particolari difficoltà, favorendo momenti di aggregazione tra gli
allievi, realizzando esperienze di relazione che consentano ai ragazzi di avere opportunità di dialogo e di
confronto con altri gruppi scolastici, sportivi, di aggregazione. Poiché l’impegno educativo e di istruzione attuato
dall’Istituto è guidato dal principio della formazione continua, la scuola aderisce anche a iniziative del territorio
che favoriscono percorsi di formazione sia per docenti che per le famiglie. La scuola, infatti, si impegna a creare
occasioni di aggiornamento per i propri docenti ed alcune volte si pone come polo di formazione continua anche
per gli insegnanti esterni, realizzando un proficuo scambio di esperienze, e mettendo al servizio della comunità
esterna le proprie competenze. Allo stesso tempo la scuola è al servizio della comunità locale mettendo a
disposizione le sue risorse di ambienti, le competenze degli insegnanti e degli alunni, la vocazione religiosa,
l’esperienza educativa.
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2. LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV
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Nel percorso di crescita del bambino è fondamentale la graduale acquisizione di autonomia. La capacità di gestire il proprio materiale,
organizzare il lavoro individuale e/o collettivo sulla base di obiettivi e tempistiche e di rispondere attivamente ai propri bisogni
dev’essere gradualmente consolidata nel percorso quinquennale alla scuola Primaria. Ciò consente ai ragazzi in ingresso alle Scuole
Medie di affrontare il nuovo percorso con le competenze e gli strumenti adeguati a un confronto sicuro. 
Inoltre, al termine dei cinque anni della Scuola Primaria, l’acquisizione delle competenze chiave europee di cittadinanza deve
permettere al bambino di poter dimostrare le proprie capacità e di avere basi solite per il completamento del percorso didattico alla
Scuola Secondaria. Il monitoraggio e la valutazione degli apprendimenti consente ad alunni e docenti di approfondire gli aspetti più
fragili e rafforzare quelli già solidi.
Nella società odierna è evidente la necessità di incentivare un’attenzione agli aspetti etici e sociali, allo sguardo verso l’altro, la
focalizzazione sul bisogno del vicino, per la costruzione di una comunità accogliente e solidale. In quest’ottica è importante partire dai
piccoli, stimolando i bambini a uno sguardo che esce dalla concentrazione su di sé, per sviluppare l’aiuto e la sensibilità verso chi li
circonda.
Nel precedente triennio è emersa la necessità di una sensibilizzazione e di un approfondimento in merito a uno stile di vita sano, in
particolare per quanto riguarda l’alimentazione equilibrata e sostenibile. Un approccio equilibrato al cibo e una curiosità verso gli
alimenti possono stimolare i bambini ad acquisire uno stile di alimentazione bilanciato anche con il supporto della famiglia.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI

Gli obiettivi formativi prioritari per il presente triennio si sviluppano a partire da quanto emerso dal RAV:
acquisizione di un’autonomia graduale durante i cinque anni della scuola Primaria, con l’obiettivo di affrontare il percorso in
Secondaria con maggiore sicurezza e competenza, ma anche di sviluppare nella vita quotidiana un’indipendenza adeguata all’età e
allo sviluppo
potenziamento delle competenze chiave europee in particolare per quanto riguarda lo sviluppo delle abilità linguistiche e logico-
matematica, da porre come basi solide per il proseguimento del percorso di apprendimento del bambino
sviluppo delle competenze etico-sociali, nell’ottica di costruire insieme ai bambini e ai ragazzi un futuro solidale e sostenibile
promozione di uno stile di vita sano, con attenzione al rispetto del proprio corpo, concedendo i tempi adeguati per il movimento e
l’attività fisica e stimolando la consapevolezza nei confronti di una dieta equilibrata.

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

All’interno del Piano di Miglioramento (sotto riportato) si inseriscono principalmente le seguenti spinte innovative per la nostra Scuola
Primaria:

Attuazione di proposte e progetti che responsabilizzino lo studente al fine di stimolare l’autonomia
somministrazione annuale delle prove MT e AC-MT per l’indagine sullo sviluppo delle competenze linguistiche e logico-matematiche
al fine di strutturare un percorso di apprendimento sempre più focalizzato sul bambino e sul gruppo classe
Potenziamento delle attività di Educazione Civica con progetti annuali divisi per classi e in interazione con le proposte formative per
i genitori
Promozione di uno stile di vita sano attraverso: l’ampliamento delle attività motorie, la proposta di percorsi motori durante l’anno
con l’intervento di esperti, lo sviluppo di attività mirate all’alimentazione sana.



PIANO DI MIGLIORAMENTO
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PRIORITÀ MODALITÀ D’INTERVENTO TEMPI VERIFICA

Potenziamento della
capacità di
autonomia negli
studenti

 
- Strategie didattiche differenziate per livelli: una
base minima che consenta a tutti di raggiungere
competenze minime accanto a un grado di
maggiore sfida di complessità per gli studenti più
rapidi nell’acquisizione delle competenze
- Potenziamento della didattica e della valutazione per
competenze: obiettivo prioritario è ciò che lo studente sa
fare
- Favorire la partecipazione a concorsi, progetti,
laboratori, competizioni 
- Favorire l’autonomia nella gestione del proprio
materiale
- Proporre incarichi settimanali per ogni classe al
fine di responsabilizzare gli alunni

Su scala
pluriennale
ma con
monitoraggio
a
breve/medio
termine
 
 
 

- Valutazione, nella prassi
scolastica, del grado di
autonomia e
personalizzazione raggiunto
dagli studenti nelle
valutazioni in itinere
- Risultati raggiunti in contesti
di competizione scolastica
(concorsi, progetti, tornei…)
- Realizzazione di progetti di
classe (es: Atelier)

Potenziamento delle
competenze chiave
europee di
cittadinanza
(comunicazione,
lingua madre, lingue
straniere,
ragionamento e
pensiero critico,
competenze
scientifico-digitali)

- Monitorare le competenze linguistiche e logico-
matematiche 
- Curare la capacità comunicativa scritta e orale in
italiano da parte degli studenti
- Potenziare nella didattica dell’inglese la capacità di
comprensione e comunicazione con attività di CLIL e
di potenziamento
- Potenziare l’utilizzo delle tecnologie digitali in tutte
le aree disciplinari tramite attività digitali e di
robotica
- Potenziare l’attitudine al ragionamento e alla
costruzione del pensiero critico tramite attività di
educazione civica mirate

- Su scala
pluriennale
ma con
momenti di
verifica
intermedi
 

- Prove INVALSI, MT e AC-MT
- Risultati nelle gare
matematiche
- Produzione di progetti
digitali
- Produzione di progetti e
video in lingua inglese

Sviluppo delle
competenze etico-
sociali
 

- Approfondimenti, all’interno delle discipline
curricolari, su temi e aspetti attinenti alle tematiche
esistenziali, caratteriali, sociali, etiche, sia in
educazione civica che trasversalmente
- Promozione di attività curricolari ed
extracurricolari caratterizzate da impegno sociale e
civile (solidarietà, volontariato, incontri con relatori
ed enti esterni…)

- Su scala
pluriennale
ma con
momenti di
verifica
intermedia

- Elementi che emergano dal
confronto con gli studenti e le
famiglie
- Riscontro ottenuto da enti
esterni coinvolti in questo
processo dalla scuola
- Monitoraggio di azioni e
attività concrete promosse in
tal senso da studenti e
docenti. 

Promozione di uno
stile di vita sano

- ampliamento dell’offerta curricolare in ambito
motorio (raddoppio delle unità didattiche
settimanali di educazione motoria)
- attività formative e di sensibilizzazione nelle classi
sulle tematiche dell’alimentazione sana
- attività formative e di sensibilizzazione ai genitori
sulle tematiche dell’alimentazione sana
- Incentivazione al consumo di una merenda sana

- su piano
triennale con
progetti
annuali

- riduzione degli sprechi
alimentari in mensa e a
merenda
- attività di confronto in classe
con gli alunni
- sviluppo di progetti specifici
per la tematica dello stile di
vita sano
 



PROPOSTA EDUCATIVA
Libertà della persona 
Primo e principale bene è la persona del bambino: egli è, pur piccolo, pienamente uomo e a scuola è accolto,
stimato, guidato nelle sue caratteristiche perché la sua potenzialità cresca, la sua ragione si sviluppi, la sua libertà
si realizzi.

Famiglia al centro
Il primo luogo in cui un’esperienza e una conoscenza di vita si comunicano è la famiglia. È in famiglia che il
bambino incontra esperienzialmente il criterio con cui giudicare ciò che vede, criterio che nella Scuola Primaria
incomincia a verificare.
Scuola e famiglia hanno funzioni diverse, ma entrambe necessarie al bambino: per questo la nostra scuola chiama
i genitori a una corresponsabilità, a un dialogo e a una verifica costante sulle ragioni che stanno alla base delle
scelte con cui i bambini vengono guidati, nel riconoscimento delle diverse competenze.
L’alleanza educativa è fondamentale perché per il bambino vi sia chiarezza; è pertanto importante per la scuola
promuovere l’incontro e la condivisione nel rispetto dei reciproci ruoli al fine di tendere tutti verso un orizzonte
educativo costruttivo.

Identità della scuola
La visione della realtà che la scuola propone nasce dall’esperienza cristiana che è all’origine della sua fondazione
e del suo operare. Da essa deriva un criterio di positività e valore per la persona, per tutto quanto esiste e accade
nella vita di ciascuno. Questa consapevolezza è offerta ai bambini nella quotidianità della proposta scolastica,
attraverso scelte specifiche di forme, contenuti e metodi.

 EducAzione = realtà
Nella scuola primaria il bambino è in una posizione favorevole nei confronti della realtà: attraverso il rapporto col
maestro prende coscienza della sua realtà personale ed è introdotto alla conoscenza del mondo esterno.

Occorre per questo:

Favorire e supportare la comprensione di ciò che circonda il bambino e i contesti in cui vive quotidianamente. 
Suscitare la passione e l’interesse verso tutto ciò che lo circonda, assecondando quindi la sua naturale
curiosità e la sua capacità di stupirsi di fronte alla bellezza.
Educarlo a sapersi domandare il senso di tutto e a saperne cogliere il positivo. La realtà ha un senso e un
destino buono: vale la pena impegnarsi con essa per conoscerla, in un’esperienza e in una verifica che il
bambino vive insieme al maestro.
Accompagnarlo verso un uso corretto della propria libertà, intesa come energia affettiva che gli permette di
aderire alle proposte. In questo percorso il bambino può incontrare fatica e contraddizione, quindi va
sostenuto, perché non si perda d’animo ma accetti di essere corretto, di riconoscere i propri limiti chiedendo
aiuto.
Promuovere il gusto del lavoro e condurlo verso un uso creativo delle proprie conoscenze.
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Pur considerando l’anno l’unità temporale per l’acquisizione di contenuti e abilità specifici il percorso si divide in
tre momenti.

Il primo anno è considerato l’anno di passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria e ha come
obiettivo fondamentale quello di introdurre il bambino nel mondo della scuola attraverso il rapporto stabile con i
maestri che garantiscono l’apprendimento della letto-scrittura, del mondo numerico, della lingua straniera  e
stimolano l’espressione artistica-musicale. 

Il primo biennio ha lo scopo di consolidare le abilità di base formative (lingua italiana e matematica) attraverso
una familiarità nell’uso e una iniziale consapevolezza della struttura; vede il graduale inserimento di percorsi,
occasionali in seconda e articolati in terza, che favoriscono il passaggio dalla dimensione personale a quella
sociale ed aprono agli ambiti disciplinari.

Il secondo biennio è caratterizzato dalla strutturazione dell’impianto culturale e disciplinare che proseguirà nella
scuola secondaria di primo grado. Nel bambino si sviluppa la criticità, intesa come capacità di giudizio, sui diversi
ambiti: sulle proprie capacità, nei confronti del gruppo classe, con gli insegnanti. La conoscenza disciplinare si
struttura per ambiti sempre più ordinati e distinti. Il linguaggio e la razionalità sono strumenti che vanno
affinandosi attraverso lo studio sistematico per il progressivo sviluppo della abilità linguistiche, logiche
espressivo-musicali.

Il percorso personale 
L’esigenza di un lavoro individualizzato nasce dalla consapevolezza da parte del maestro del fatto che esistono
dei tempi all’interno della giornata scolastica che non sono fruibili da tutti i bambini in egual modo. All’interno del
gruppo classe ogni bambino è seguito individualmente secondo gli aspetti del carattere e le diverse capacità
conoscitive. L’insegnante di classe, con l’aiuto del coordinatore o di altri insegnanti, organizza momenti di
approfondimento e di recupero individuale o per gruppi. Tale attività permette a ciascuno di dare il meglio di sé,
affrontando le proprie difficoltà e valorizzando le proprie particolari capacità. L’attività scolastica nelle classi degli
ultimi anni prevede spazi di lavoro a gruppo per livelli secondo varie modalità.

La scuola è aperta a tutti i bambini e li riconosce nella loro diversità come una ricchezza per la classe; accoglie
quindi anche bambini in condizioni di disabilità, con bisogni educativi speciali (BES) e disturbi specifici di
apprendimento (DSA).
L’applicazione delle misure compensative e dispensative è funzionale alla reale esigenza e concordata con la
famiglia alla stesura del PDP o del PEI
Il bambino in condizioni di disabilità è accompagnato da un insegnante di sostegno che sa adeguare alle sue
capacità i percorsi didattici. L’insegnante di sostegno collabora con l’insegnante di classe e ne condivide il
percorso, impegnandosi in una corresponsabilità educativa sulla classe.
Costanti sono i collegamenti e il confronto con i centri e gli operatori che con diverse funzioni seguono i
bambini al di fuori della scuola.

IL PERCORSO BERTONIANO
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FINALITÀ E METODO DELL’AZIONE EDUCATIVA

Compito della Scuola Primaria è quello di cogliere e sviluppare in modo sistematico ed organico i nessi ed il senso
di ciò che incontriamo e scopriamo, favorendo la crescita globale della persona, offrendo gli strumenti essenziali
della conoscenza e garantendo l’acquisizione sicura delle abilità di base. 
Il bambino è il centro dell’azione educativa e didattica; con la sua propensione naturale a scoprire il mondo, egli
chiede al maestro di essere guidato nell’approccio al reale per essere protagonista, mettendosi alla prova e
impegnando tutto sé stesso. Solo così impara a conoscere e a conoscersi. 
Alla Scuola Primaria il bambino incontra maestri capaci di introdurlo nel mondo del sapere, accompagnandone
passo dopo passo la crescita. Il maestro partecipa in tutto e per tutto all’esperienza di conoscenza del reale
insieme al bambino: lo affianca nel percorso e lo guida autorevolmente alla scoperta e alla verifica di una ipotesi
esplicativa di quanto incontrato. 
Ogni insegnante opera in un comune orizzonte culturale ed educativo; la sua funzione si esplica nella capacità di
rapportarsi con l’altro, nella competenza professionale e nella corresponsabilità.
L’educazione è introduzione alla realtà nella sua totalità: per questo la realtà è sempre punto di partenza e
riferimento costante del lavoro in atto nella scuola. L’esperienza, intesa non come un semplice fare, ma come un
incontro vero e personale con il dato da scoprire, osservare, distinguere, denominare, ordinare e descrivere,
educa il bambino a ricercare un legame di senso tra sé e le cose, favorendo nello stesso tempo il passaggio dal
particolare al generale e dal concreto all’astratto. 
L’elementarità è la qualità di ciò che è semplice e che si costituisce perciò come fondamento. Essa ispira un
approccio alla conoscenza globale e sollecito, che corrisponde al desiderio del bambino di scoprire e di sapere,
concentrandosi sulla comunicazione di ciò che è essenziale, perché si generi un’esperienza certa dell’oggetto di
studio di volta in volta incontrato; in tal modo di esso, in una unitarietà sostanziale, emergono i fattori primi, e
con essi la possibilità di esprimere un giudizio di valore sulla realtà osservata e sull’esperienza stessa, a
fondamento del sapere anche futuro
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PROPOSTA DIDATTICA

Le maestre e i maestri 
La funzione dell’insegnante è di essere punto di riferimento costante a livello relazionale ed affettivo, fattore
fondante dell’approccio al sapere, segno e strumento di unità della classe e del lavoro che in essa si svolge,
espressione concreta ed autorevole di quel contesto educativo che è la scuola nel suo insieme.

Gli specialisti
Gli specialisti affiancano l’insegnante nel lavoro educativo, collaborando attivamente nell’impostazione della vita
della classe. Insegnanti contitolari, i maestri specialisti hanno il compito di aiutare il bambino a crescere in tutte le
sue dimensioni e di approfondire competenze che riteniamo fondamentali per la crescita umana e il cammino
scolastico. Essi operano anche in compresenza.

La classe
La classe rappresenta un contesto di rapporti stabili che favorisce l’identità personale.
La vita della classe costituisce infatti un importante apporto alla formazione umana e sociale del bambino; le
relazioni, il confronto nelle differenze, la solidarietà sono contenuto esplicito e concreto dell’educazione civica,
nelle dimensioni personale e comunitaria.
La presenza del gruppo classe è un apporto significativo all’esperienza sia dal punto di vista relazionale che
conoscitivo.

Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con le seguenti modalità:
lezione frontale collettiva
attività di lavoro di gruppo (play to learn, peer to peer,...)
attività per classi 
laboratori di compito od elettivi
attività di recupero
gite e uscite sul territorio
circle time (Palo della Parola)

La scuola accoglie alunni con disabilità a cui affianca un insegnante di sostegno che lavora in stretta unità con
l’insegnante di classe, perché l’inserimento sia realmente una possibilità, per tutti gli alunni, di spalancarsi
all’altro e di crescere nella propria umanità.
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PROPOSTA DIDATTICA 
Attraverso i maestri il bambino incontra il bello, il buono, il vero
La Scuola Primaria è l’ambito in cui si propone un’esperienza di bellezza, di bontà e di verità. Vi sono diversi
aspetti e sfaccettature di questo tipo di approccio: esperienza, capacità di giudizio, conoscenza del reale,
elementarità, ricorsività.
L’esperienza è la condizione principale per crescere e imparare; attraverso essa il bambino può esprimere la
capacità di giudizio su di sé e sugli altri. La scuola primaria si pone come ambito in cui l’esperienza spontanea
della conoscenza del reale che il bambino porta con sé inizia a diventare consapevole e chiara. L’elementarità
consiste in un approccio conoscitivo globale, totale e immediato teso a comunicare e proporre ciò che è
essenziale. La ricorsività consiste nel riprendere in modo sempre più approfondito e consapevole ciò che si va
conoscendo. Tale metodo è reso possibile dalla presenza di maestri la cui figura è autorità per la sua funzione; è
autorevole, cioè punto di riferimento persuasivo ed affascinante, per l’impegno con la propria vita, per il desiderio
esplicito di riferimento al contesto della scuola, per la capacità di coerenza ideale e di efficacia professionale, per
l’attenzione ad aiutare gli alunni a passare dall’obbedienza a lui all’obbedienza al vero.

Nell’impostare la lezione:
si tiene conto del fatto che a questa età si apprende per imitazione, a partire da una domanda
si educa e si allena la memoria, perché sia possibile guardare l’esperienza in atto alla luce della ricchezza di quella
passata (valore della tradizione)o
si ha presente che senza gusto e senza soddisfazione non si impara

Tutto questo può avvenire solo in un contesto disciplinato, che vive di regole precise ed essenziali: la cura del
particolare è tensione a fare emergere sempre un ordine, un senso e una bellezza, sia nella classe che nella scuola,
sia nei rapporti con le persone che nel lavoro di apprendimento.
Oggetto dell’insegnamento non sono le discipline ma la realtà, che è una: da ciò deriva l’unitarietà del sapere
elementare che si svolge attraverso le diverse aperture della ragione.
All’interno della nostra scuola è preponderante l’insegnamento dell’area linguistica e logico-matematica. Nella
nostra società è diventato anche sempre più importante l’apprendimento della lingua inglese. Le discipline
dell’area della ricerca e dell’area espressiva sono necessarie per il compimento della proposta educativa: infatti è
importante il coinvolgimento di tutta la personalità del bambino: mente, cuore e corpo.
Costante è l’attenzione che l’insegnante pone al rapporto tra la crescita del bambino e l’apprendimento
scolastico. Le discipline insegnate a scuola sono strumenti di un bambino che cresce imparando. Conoscere è
fondamentale per lo sviluppo della persona perché è nell’apprendimento che ci si accorge di agire, di pensare e
quindi si prende coscienza di sé. Il percorso di apprendimento all’interno della scuola punta allo sviluppo delle
competenze, capacità che uniscono l’acquisizione di abilità e conoscenze dando ai bambini l’opportunità di
acquisire autonomia e capacità di affrontare situazioni note, ma anche nuove che possano essere di supporto al
loro percorso di vita.
All'interno del contesto scolastico il bambino viene aiutato a sviluppare un senso critico, che acquisisce
gradualmente all'interno dell'attività didattica e poi riesce a trasferirlo in tutti gli aspetti di vita quotidiana.
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INSEGNAMENTI E DISCIPLINE
ll monte ore annuale è distribuito su almeno 35 settimane, con 6 lezioni di 50 minuti (unità orarie) per 5 giorni
(lunedì – venerdì). L’orario mattutino delle lezioni è dalle 8.00 alle 13.15.
Il lunedì pomeriggio è previsto un rientro obbligatorio le cui due unità sono da 60 minuti (14.30 - 16.30)

La tabella seguente riassume l’orario settimanale, con la distribuzione dei tempi per disciplina.
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QUADRO ORARIO

L’organizzazione delle attività della scuola intende rispondere a specifiche esigenze educative e didattiche che
sono così riassumibili:

 un tempo-scuola che salvaguardi un tempo libero adeguato per i rapporti familiari ed extrascolastici, per
l’espressione di interessi anche diversi da quelli che la scuola prevede e per l’esercizio della responsabilità
personale attraverso i compiti;
un quadro orario giornaliero delle attività che coniughi i ritmi e le modalità di apprendimento proprie delle
diverse età, rispettando i vincoli organizzativi;
una stabilità di rapporti tra insegnanti e alunni, che renda percepibile la guida dell’adulto e permetta il
dialogo;
un’alternanza di attività nelle classi, in ogni interclasse e nella scuola, per favorire un clima scolastico di
contatti e responsabilità allargati.

Nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti, valendosi delle norme in materia di autonomia concessa
alle istituzioni scolastiche, la scuola prevede:

un orario settimanale di attività distribuito in cinque giorni, dal lunedì al venerdì, per complessive ventisette
ore settimanali di attività didattiche;
una gestione dei tempi di insegnamento stabilite per le diverse discipline, in termini di monte-ore annuo,
ridistribuito periodicamente per progetti formativi definiti dal collegio dei docenti; una titolarità unica di
classe per gli insegnanti, gestita, secondo le esigenze rilevate, con flessibilità di interventi anche specialistici
per gruppi ristretti o allargati;
il riferimento della classe, per il raggruppamento degli alunni, in un’alternanza di attività anche per
sottogruppi di classe o di interclasse o per gruppi allargati anche a più livelli.

Al termine dell’orario scolastico, a sostegno dell’organizzazione familiare, la scuola offre le seguenti proposte:

il doposcuola, didattico dalle ore  alle 14.30 alle 15.30 . In questo tempo gli alunni possono svolgere i compiti
assegnati quotidianamente con il supporto di personale qualificato.
il doposcuola ludico dalle ore 15.30 alle ore 17.00 dove gli alunni possono dedicarsi ad attività ludico-
ricreative con il supporto di personale qualificato interno o esterno alla scuola.
attività sportive, musicali, ludico - ricreative a pagamento gestite da Associazioni esterne alla scuola

Una descrizione più dettagliata delle attività della scuola primaria sarà contenuta in un allegato specifico,
disponibile sul sito della scuola www.bertoni-udine.it, che costituisce parte integrante del presente documento
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L’ORGANIZZAZIONE ORARIA

Dal martedì al venerdì si attua una scansione oraria organizzata come di seguito indicato:

Servizio di pre-accoglienza: 7.40;
Orario scolastico: 8.00-13.15 
Ricreazione alle 10.30 ;
Prima uscita o Pranzo: 13.15 
Seconda uscita: 14.15
Doposcuola didattico (svolgimento compiti): 14.30-15.30;
Terza uscita: 15.30;
Corsi facoltativi (con iscrizione) o doposcuola ludico con personale educativo: 15:30-16:30;
Servizio post-accoglienza : 16.30-17.00.

Il lunedì, giornata di rientro, si articola come segue:

Servizio di pre-accoglienza: 7.40;
Orario scolastico: 8.00-13.15 
Ricreazione alle 10.30;
Pranzo: 13.15 
Rientro: 14:30-16:30;
Servizio post-accoglienza : 16.30-17.00.

Il servizio Mensa viene espletato nella cucina della scuola alle ore 13.15.  Il menù è elaborato dal Servizio
Dietologico, secondo un programma alimentare corretto e vario. Si accede alla mensa previa consegna
del buono pasto o abbonamento.
Durante i pasti è previsto un servizio di assistenza e di sorveglianza attuato dal personale educativo del
pomeriggio. 

Ricreazione assistita
Durante la ricreazione del mattino gli alunni possono giocare nei cortili della scuola, debitamente
assistiti dai docenti di turno. Dopo la mensa gli alunni possono giocare nei cortili della scuola,
debitamente assistiti da personale educativo preposto.

Doposcuola didattico
Dopo la ricreazione assistita, dalle ore 14.30 alle ore 15.30, con il personale docente e/o educativo
individuato, è possibile partecipare al doposcuola durante il quale ogni alunno svolge i compiti
assegnati per casa e/o potenziamento.

Doposcuola ludico :
A partire dalle ore 15:30, gli alunni saranno divisi in gruppi e seguiti da educatori interni all’Istituto; in
questa fascia oraria verranno proposte attività ludico-educative programmate mensilmente. 
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L’ORGANIZZAZIONE ORARIA
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ

7:40-8:00 Pre-accoglienza Pre-accoglienza Pre-accoglienza Pre-accoglienza Pre-accoglienza

8:00-8:50 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

8:50-9:40 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

9:40-10:30 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

10:30-10:45 Ricreazione Ricreazione Ricreazione Ricreazione Ricreazione

10:45-11:35 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

11:35-12:25 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

12:25-13:15 Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica Unità didattica

13:15-14:30 Mensa e
ricreazione

Mensa e
ricreazione

Mensa e
ricreazione

Mensa e
ricreazione

Mensa e
ricreazione

14:30-15:30 Unità didattica Doposcuola
didattico

Doposcuola
didattico

Doposcuola
didattico

Doposcuola
didattico

15:30-16:30 Unità didattica Doposcuola ludico Doposcuola ludico Doposcuola ludico Doposcuola ludico

16:30-17:00 Post-accoglienza Post-accoglienza Post-accoglienza Post-accoglienza Post-accoglienza



RELAZIONI DI INTERCLASSE

Al lavoro delle singole classi si affiancano i “momenti comuni” di interclasse, che ospitano attività utili a
esplicitare con particolare chiarezza il metodo conoscitivo richiesto dalle principali discipline. Durante questi
momenti l’alunno è ancor più sfidato a crescere e imparare dal contesto corale, che stimola la sua iniziativa
personale, la sua capacità di attenzione, di apertura e di domanda, favorendo una consapevolezza di sé e delle
sue abilità.

Le giornate delle discipline offrono ai bambini alcune occasioni speciali per fare esperienza di alcune
acquisizioni disciplinari (giochi matematici, giochi in scatola, spelling bee, attività corali,...)
Gli interventi di esperti che, per interesse personale e/o professionale, hanno maturato conoscenze specifiche
in alcuni argomenti oggetto del programma didattico, arricchiscono il cammino di scoperta delle classi.
(anche con genitori che più approfonditamente raccontano del proprio lavoro, illustrano un particolare
esperimento, un’epoca storica, artistica, sociale, ecc.)
La partecipazione a eventi di confronto e gare con altre scuole (gare matematiche, manifestazioni sportive...)
arricchiscono in un contesto sanamente competitivo l’intrapresa personale e lo spirito di gruppo dei bambini.
Le uscite didattiche, diversificate nella proposta a seconda delle classi, sono pertinenti ai percorsi conoscitivi
annuali e mirano a offrire ai bambini un’esperienza coinvolgente, come approfondimento o avvio di una
attività specifica; alcune uscite sono preliminarmente pensate come occasione di crescita nelle relazioni. Tra
le uscite vengono proposte anche visite a mostre e musei
I momenti ludici - ricreativi caratterizzanti la giornata di vita in Primaria
Giornate di condivisione e convivenza con alunni e genitori (festa di inizio e fine anno, rappresentazione
natalizia, castagnata)
Esperienze in laboratorio presso la scuola Secondaria di Primo Grado in un’ottica di continuità
Partecipazione a spettacoli teatrali e musicali
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OFFERTA FORMATIVA OBBLIGATORIA E INTEGRATIVA

Si propongono attività curricolari obbligatorie per tutti che si propongono di:

Far gustare il sapere
Far acquisire le conoscenze di base
Sperimentare
Appropriarsi della logica di ciò che man mano si sperimenta

Si articolano in cinque mattine e un pomeriggio settimanale, per dar modo al bambino di essere più riposato e
disponibile al lavoro scolastico.
Nel pomeriggio si ha cura di collocare l’insegnamento delle discipline più legate all’espressività. La presenza a
scuola nei tempi meno formalizzati, quali la mensa, la ricreazione e il doposcuola didattico e ludico, permette altri
fattori dell’esperienza del bambino, come l’alimentazione, la scelta libera dei giochi, la preferenza dei compagni.
I pomeriggi liberi da impegno scolastico sono importanti perché il bambino si educhi ad affrontare lo svolgimento
del compito e lo studio della lezione che, anche se non impegnativi, sono veicolo dell’avvio a un metodo di lavoro
personale, di rielaborazione o di ripasso di ciò che a scuola è stato spiegato e che deve entrare a far parte della
sua cultura.
La nostra scuola però non vuole essere totalizzante e vuole che i bambini imparino anche a gestire il proprio
tempo libero, aderendo a proposte di altre agenzie educative, oltre a quelle di famiglia e scuola.

Nella nostra Scuola Primaria, le uscite didattiche, pur nella diversità delle varie proposte a seconda della classe
cui sono riferite, hanno come denominatore comune quello di proporre ai bambini un’esperienza diretta relativa,
soprattutto, ai contenuti didattici dell’anno, affinché questi divengano patrimonio degli alunni attraverso
l’incontro con quegli aspetti della realtà che essi rappresentano. Si propongono di stimolare il bambino ad
accorgersi della realtà che lo circonda e prenderne coscienza.

Sempre, per tutte le classi, i docenti sono attenti alle proposte culturali che il territorio offre nel corso dell’anno e
alla conoscenza dello stesso.
Il dettaglio del calendario delle iniziative verrà comunicato all’inizio dell’anno scolastico.
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RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA 
La scuola, che riconosce la famiglia come luogo originale e primario dell’esperienza del bambino, si offre come
strumento qualificato per completare la funzione formativa della famiglia attraverso la sua modalità specifica.
Scopo primario del rapporto scuola-famiglia è quindi il rapporto educativo che i due soggetti instaurano con il
bambino. Ciò avviene nella stima reciproca che sottende il riconoscimento di competenze diverse: il bambino
nella scuola deve poter riconoscere altri ruoli, contenuti nuovi, modalità differenziate rispetto all’ambito
famigliare. L’attenzione alle comunicazioni, la tempestività delle osservazioni e la reciproca stima sono semplici
espressioni di un rapporto finalizzato al bene della persona.

Momenti istituzionali di confronto sono:
Scuole Aperte: è un momento rivolto alle famiglie per conoscere la scuola, i suoi spazi, il suo personale, ma
soprattutto gli obiettivi e gli stili educativi che la contraddistinguono.
Colloqui di iscrizione: il momento dell’iscrizione alla scuola è la prima occasione in cui la famiglia incontra la
scuola. Per questo è offerta a tutte le famiglie l’opportunità di un colloquio con il Coordinatore, a cui segue la
possibilità dell’iscrizione che viene effettuata secondo i termini fissati dal Ministero.
Colloqui personali: sono momenti in cui, nel corso dell’anno o su esigenze particolari, genitori e insegnanti
verificano il cammino del bambino, il suo apprendimento e si confrontano ed aiutano nel rispettivo compito.
Assemblee di classe o di interclasse: le assemblee di classe trimestrali mirano alla presentazione e alla verifica
della programmazione e all’affronto di tematiche specifiche. I momenti assembleari rivolti ai genitori di più
classi possono riguardare la presentazione di alcuni ambiti disciplinari e le problematiche educative inerenti
alla proposta della scuola.
Partecipazione diretta: la presenza dei genitori all’interno delle forme di partecipazione collegiale
(rappresentanti di classi, consigli di interclasse, Consiglio di Istituto) è occasione di approfondimento della
proposta educativa e di collaborazione tra le famiglie. Ad esse si aggiungono momenti di partecipazione
libera a giornate di convivenza, a lezioni particolari, alla preparazione di eventi importanti per tutta la scuola.

In estrema sintesi, si potrebbe dire che l’alleanza tra scuola e famiglia è un rapporto di continua e reciproca
correzione. In primo luogo nel senso etimologico del termine, vale a dire per reggersi insieme, sostenersi l’una con
l’altra perché lo sguardo di ciascuno sia più acuto e perciò più capace di aver cura della crescita del bambino o del
ragazzo. E perciò anche nel senso più concreto della parola, ovvero nella possibilità di suggerire reciprocamente
atteggiamenti e strategie utile a favorire, in un clima di fiducia e rispetto reciproci, la crescita della persona degli
alunni, sempre nel rispetto dei reciproci ruoli e professionalità. Per educare, insomma, come recita il proverbio
africano, ci vuole un villaggio: ogni famiglia è chiamata a concorrere con il proprio contributo alla costruzione del
bene comune, nel pieno rispetto del creato (la nostra “casa comune”), imparando ad aver cura di tutti gli uomini
e di tutte le donne che lo abitano.
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INCLUSIONE
La Scuola, al fine di rendere l’inclusione degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali più semplice,
lineare ed efficace, utilizza i due documenti ufficiali. In aggiunta a questi strumenti, i Consigli di Classe sono
supportati da una figura laureata in psicologia disponibile a seguire anche la comunicazione tra docenti e
famiglia.  I documenti utilizzati sono: 

il PEI (Piano Educativo Individualizzato), rivolto specificatamente a quegli alunni con certificazione L.104/92, 

Il PEI, nella sua nuova versione e modalità entrata in vigore durante l’a.s. 2021/22, contiene l’indicazione
dettagliata degli interventi educativi e didattici, degli obiettivi prefissati per l’alunno e i criteri di valutazione
dell’intero percorso e viene rivisto, adattato ed eventualmente modificato annualmente. Alla sua stesura ed
attuazione partecipano, oltre alla Scuola, anche tutte le altre figure educative e sociosanitarie che seguono
l’alunno, oltre ovviamente alla famiglia.

il PDP (Piano Didattico Personalizzato), introdotto con L.170/10 e pensato per gli alunni con difficoltà da DSA
(se presente la certificazione è obbligatorio) oppure BES (in questo caso facoltativo ma caldamente
consigliato). 

Con il PDP, invece, gli insegnanti sono chiamati a disegnare il profilo di una didattica personalizzata ed inclusiva,
rivolta agli alunni con difficoltà, non soltanto da Disturbi Specifici dell’apprendimento, ma anche da eventuali
svantaggi di qualsiasi origine. Entrambi i documenti vengono puntualmente spiegati alle famiglie, che sono
chiamate a firmarli per approvare il progetto inclusivo che il corpo docente porterà avanti durante tutto l’anno
scolastico.

L’inclusione non si ferma solo con la stesura dei documenti ed alla programmazione dedicata ad essa collegata.
La scuola ha deciso di avvalersi di insegnanti di sostegno, come richiesto alle scuole paritarie, ma anche
affiancando delle ore con dei docenti di potenziamento qualora ci siano delle necessità. Questo supporto viene
programmato e predisposto dal Consiglio di Classe e viene sviluppato durante l’anno scolastico a seconda dei
bisogni dei singoli alunni, vi sono infatti delle ore di potenziamento con i docenti di classe o con docenti dedicati.
Le compresenze sono un importante strumento di inclusione, dove i docenti hanno modo di dedicarsi alle
esigenze dei vari alunni, oltre a quelli con certificazioni o documentazioni anche in generale al gruppo
classe. Grande importanza poi viene data agli strumenti compensativi, la scuola data la sua vocazione digitale,
supporta l’apprendimento, il consolidamento ed il metodo di studio con varie app che sostengono ed aiutano gli
alunni. Questi strumenti, sono un arricchimento per l’intero gruppo classe che avendoli a disposizione sugli iPad
possono fruirne liberamente o su indicazione degli insegnanti 

La valutazione delle conoscenze e competenze in bambini con Bisogni Educativi Speciali (BES), intesi in senso
ampio presuppone un percorso e la fissazione di criteri che devono necessariamente essere individualizzati.
La predisposizione del Piano Personalizzato guida i docenti a scegliere programmi, obiettivi, modalità e
criteri valutativi che vengono esplicitati in documenti condivisi con la famiglia ed eventuali figure di
supporto al bambino.
Relativamente ai suoi contenuti, il piano personalizzato si può riassumere nei seguenti punti:

Livello delle abilità, conoscenze e competenze;
Parti essenziali della materia e contenuti di apprendimento;
Metodologie;
Misure e strumenti compensativi e dispensativi;
Valutazione formativa e valutazione finale;
Assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia Pagina 26 di 71



ITALIANO 

In prima e seconda
Ascoltare e parlare

Prestare attenzione, porre domande, riconoscere il senso della comunicazione, intervenire in modo
pertinente, aprendosi così a una realtà più grande di sé

Per questo
Ogni giorno l’insegnante parla, dialoga, narra, legge curando l’espressione e il lessico, sollecitando e
accompagnando l’alunno a sperimentare e riconoscere la convenienza dell’ascolto per la propria crescita

Leggere
Partendo dal riconoscimento del rapporto fra suoni e segni, accompagniamo gli alunni a individuare le parole
e riconoscerne il significato, a comprendere l’intenzione comunicativa di semplici frasi, a ricostruire il senso di
brevi brani di senso compiuto, a iniziare a porsi in rapporto diretto con il valore di un testo e a gustarne la
bellezza

Per questo
Viene privilegiata la lettura della fiaba e della favola. La fiaba infatti mostra un rapporto positivo con la realtà,
mentre la favola trasmette il valore dell’agire umano in modo semplice ed essenziale e mette in relazione una
situazione particolare con un significato universale

Scrivere
Partendo dalla progressiva padronanza dei singoli grafemi, si procede verso le sillabe, le parole, le frasi.
L’abbinamento della scrittura con il disegno rende da subito sperimentabile per i bambini la concretezza del
segno grafico come strumento per comunicare.
È importante che fin dall’inizio la scrittura sia percepita dagli alunni come strumento per comunicare sé e la
propria esperienza ad altri

Per questo
Le due tipologie di scrittura privilegiate sono il dettato e la produzione autonoma: dalla parola alla frase e al
breve testo.
Curiamo l’accuratezza del gesto grafico, non fine a se stessa ma come segno di una cura e del desiderio che il
testo sia letto, inaugurando così una relazione più profonda

Riflettere sulla lingua
La riflessione linguistica è un lavoro continuo e trasversale per comprendere che le regole ortografiche e
grammaticali sono condizioni fondamentali perché il desiderio di esprimersi si realizzi in modo efficace
La prima forma di riflessione linguistica avviene nell’apprendimento stesso della lettura e della scrittura, per
arrivare ad un utilizzo sicuro dell’ortografia nelle sue regole e nelle principali eccezioni.

Per questo
Diamo tempo e spazio al graduale consolidamento delle regole ortografiche e grammaticali
Favoriamo la crescita della consapevolezza della struttura della lingua attraverso la graduale scoperta delle
principali parti variabili del discorso (nomi, verbi, articoli, aggettivi)
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TRAGUARDI ATTESI IN USCITA



 
In terza
 
Ascoltare e parlare

Riconoscere il senso della comunicazione, iniziare un corretto utilizzo del lessico anche specifico delle
discipline, cominciando a distinguere l’opportunità di una comunicazione formale o informale

Per questo
Chiediamo agli alunni di partecipare in modo comunicativo efficace a conversazioni, discussioni, narrazioni
(personali e non), scambi di informazioni
Proponiamo di formulare oralmente brevi sequenze di istruzioni operative, semplici descrizioni di oggetti e
luoghi, spiegazioni di fenomeni
Lavoriamo per mettere ogni alunno in grado di seguire e di dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività
conosciuta e sperimentata
Viene richiesto a ciascuno di raccontare una storia personale o fantastica, possibilmente esprimendo punti di
vista e sensibilità personali
 Chiediamo di formulare semplici descrizioni orientate in base alla propria posizione nello spazio Leggere
L’acquisita sicurezza nella tecnica di base e l’accresciuta capacità di attenzione permettono di cominciare ad
affrontare scritti più complessi, come i racconti lunghi e i primi testi specifici delle diverse discipline

Per questo
Viene proposto il racconto d’avventura, assieme alle storie classiche o fantastiche che permettono di
compiere un viaggio di esplorazione del mondo, introducendo valori come curiosità, coraggio, responsabilità,
amicizia, lealtà, fedeltà al compito o alla parola data…
Viene proposta la lettura testi non letterari di diversa tipologia (informativi, tecnici, normativi…)
Vengono strutturati momenti di lettura autonoma di brevi opere complete, adeguate al livello di età: collane
recenti di narrativa per ragazzi, testi classici di letteratura per l’infanzia… Su tali opere si chiede poi di esporre
una propria reazione personale ed un commento.
Si insegna a trarre informazioni per proprio interesse o finalizzate all’apprendimento scolastico da testi vari
(vocabolari, enciclopedie, sussidiario…).

Scrivere
Il testo scritto ha ancora prevalentemente come oggetto il bambino e le sue esperienze. A esso si affiancano
testi di tipo narrativo e descrittivo, in modo da accrescere in ogni studente la consapevolezza della realtà

Per questo
Il lavoro preparatorio alla scrittura autonoma, la produzione della “traccia” del testo, è un lavoro condotto
dall’insegnante che, attraverso domande aperte, aiuta il bambino a cogliere più aspetti dell’esperienza
Uno strumento validissimo è il testo comune: valorizza gli interventi di tutti, arricchisce il contenuto e aiuta la
strutturazione del pensiero rendendolo funzionale alla comunicazione
Viene richiesta la copiatura di brevi testi linguisticamente efficaci ed evocativi;
Si promuove la scrittura di brevi testi personali, didascalie descrittive/esplicative di immagini, frasi dialogiche
all’interno di fumetti, così come la produzione di una varietà di forme di scrittura personali (racconti, lettere,
pagine di diario e altro) sia in modo spontaneo sia manipolando altri testi.

Riflettere sulla lingua
Il lavoro di riflessione linguistica prende via via maggior consapevolezza
L’acquisizione dell’ortografia diventa sicura nelle sue regole e nelle numerose eccezioni
Si inizia a prendere coscienza dell’importanza dell’uso della punteggiatura come strumento per una migliore
comunicazione

Per questo
 Diamo tempo e spazio al graduale consolidamento delle regole ortografiche e grammaticali  Si affrontano
anche le parti invariabili del discorso
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In quarta e quinta
 
Ascoltare e parlare

La pertinenza dell’intervento, l’efficacia comunicativa e la capacità formale dell’esporre diventano
competenze trasversali importanti per una presa di coscienza di sé, degli altri e della realtà incontrata

Per questo
 Cresce la cura dell’attenzione all’ascolto come condizione essenziale per una vera interazione Leggere
Viene introdotta in modo graduale la lettura dei diversi generi letterari, per favorire l’incontro con la valenza
educativa specifica di ogni genere, per la crescita della persona in tutti i suoi aspetti.

Per questo
Vengono favorite la lettura e la comprensione di testi di complessità crescente riguardanti l’esperienza
quotidiana e diverse tipologie testuali 
Viene incrementata la capacità di trarre informazioni di proprio interesse o finalizzate all’apprendimento da
testi vari (vocabolari, enciclopedie, sussidiario…)

Scrivere
Capacità di scrivere attorno ad un argomento dato come sintesi di diverse abilità di scrittura: rielaborazione
del pensiero, scelta comunicativa, utilizzo di un lessico appropriato, coesione tra le parti del testo, correttezza
dell’ortografia.

Per questo
La proposta dell’argomento di un testo è sempre preceduta da un lavoro di approfondimento comune; il
titolo, perciò, è la sintesi di un percorso già avvenuto e indica una consegna personale e precisa.
Nell’approfondire le diverse tipologie di testi – narrativo, descrittivo, comunicativo… – viene dato grande
risalto a esempi di scrittura d’autore: “belle pagine” da gustare, con cui paragonarsi e dalle quali poter
imparare parole, stile e idee.

Riflettere sulla lingua
Prosegue la scoperta della struttura della lingua, e delle sue regole.
Avvio alla consapevolezza che ortografia, morfologia e sintassi sono strumenti per meglio chiarire il proprio
pensiero a se stessi e più efficacemente comunicarlo agli altri.

Per questo
Modalità fondamentale per l’appropriazione delle strutture della lingua sarà l’esercitazione, intesa non tanto
come esecuzione ripetitiva, ma come uso quotidiano corretto e dunque funzionale al consolidamento delle
conoscenze e delle competenze, in forma orale o scritta, in forme sintetiche o esplicite.
Viene proposta in modo sistematico la scoperta delle relazioni linguistiche analizzando brani letterari, scelti
nei libri di lettura o nei testi di narrativa, affinché siano evidenti i legami delle parole nelle frasi e diventino
esempi positivi per il riutilizzo.
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MATEMATICA

In prima e seconda
 
Operare con i numeri

Indagare gli aspetti numerabili della realtà utilizzando sistemi convenzionali di lettura e scrittura di numeri
(decimale posizionale), ordinandoli, confrontandoli e classificandoli per riconoscerne le caratteristiche
Acquisire competenza nel calcolo orale e scritto con i numeri entro il 100
Cogliere il concetto di misura rispetto al tempo e al valore

Indagare la realtà
Cogliere gli aspetti problematici delle situazioni concrete, rappresentarli con parole e numeri, cercare
strategie logiche e matematiche utili al raggiungimento di soluzioni
Riconoscere la convenienza di saper operare con i numeri nelle quattro operazioni per descrivere e risolvere
situazioni problematiche

Rappresentare la realtà
Riconoscere e nominare nella realtà tridimensionale le principali figure solide
Riconoscere e nominare le principali figure piane e i tipi di linee, dopo aver osservato immagini della realtà e
realizzato impronte di oggetti

Per questo
Contare, raggruppare, ordinare, classificare, confrontare sono azioni proposte ai bambini nella quotidianità,
utilizzando materiale “povero” e strutturato, prendendo spunto da situazioni a loro vicine
I problemi, non solo quelli matematici, sono strumento privilegiato per sollecitare ad agire con libertà,
imparando anche il valore di procedere per tentativi. La rappresentazione attraverso il disegno aiuta il
bambino ad esplicitare e fissare il pensiero logico. Inizia la cura del linguaggio matematico come espressione
precisa di concetti ed azioni
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In terza
 
Operare con i numeri

Consolidare la conoscenza e l’utilizzo delle quattro operazioni, nel calcolo scritto come orale, utilizzando le
proprietà.
Consolidare la consapevolezza del valore posizionale delle cifre, per conoscere e operare con le migliaia.
Iniziare a comprendere il concetto di frazione.
Cogliere il concetto di misura come confronto, verificando con esperienze pratiche la convenienza del sistema
metrico decimale

Indagare la realtà
Risolvere situazioni problematiche, poste sotto diverse forme e schematizzazioni, utilizzando strumenti e
concetti matematici.
Iniziare a leggere dati e cogliere informazioni attraverso la lettura di semplici tabelle e grafici

Rappresentare la realtà
Riconoscere le caratteristiche dei principali elementi geometrici (linee e loro relazioni, angoli), saperli
rappresentare con strumenti adeguati e saperli riconoscere nelle principali figure piane.

Per questo
L’avvicinamento ai grandi numeri come le migliaia rende ancor più necessario il passaggio dall’esperienza per
arrivare all’astrazione delle grandi quantità.
Partendo da esperienze di misurazioni arbitrarie il bambino coglie l’utilità e l’opportunità dell’utilizzo delle
misure convenzionali.
Il problema è l’ambito in cui il bambino è guidato a confrontare il proprio operato con i procedimenti e le
soluzioni dei compagni, a cogliere le situazioni simili, a scoprire le soluzioni più convenienti, ad aprirsi a nuovi
concetti e a trovare collegamenti con concetti già affrontati. La proposta di lavoro a coppie e in piccolo
gruppo crea un ambiente naturale di confronto, mentre a presenza dell’insegnante rimane punto di
riferimento e mediazione.
La proposta di lavoro a coppie e in piccolo gruppo crea un ambiente naturale di confronto, mentre a presenza
dell’insegnante rimane punto di riferimento e mediazione.

In quarta e in quinta
 
Operare con i numeri

Conoscere ed eseguire operazioni con i numeri interi, i numeri decimali e le frazioni.
Conoscere e saper utilizzare il sistema di misurazione convenzionale, nelle sue diverse applicazioni
(lunghezza, peso, capacità, tempo, valore)

Indagare la realtà
Comprendere e risolvere situazioni problematiche logiche e matematiche considerando diverse strategie di
soluzione e mantenendo il controllo del processo risolutivo dei risultati
Saper leggere grafici e tabelle per raccogliere informazioni su contenuti relativi ai diversi campi di studio, in
particolare l’ambito geografico, scientifico, storico

Rappresentare la realtà
Conoscere le principali figure geometriche piane e solide iniziando a cogliere le possibilità di movimento nello
spazio (simmetria, rotazione)
Confrontare, descrivere e classificare i poligoni, sapendo determinare le misure dei perimetri e delle aree

Per questo
È indispensabile che anche i bambini più grandi siano messi in condizione di fare esperienza concreta dei
concetti e delle operazioni matematiche che acquisiscono. Nell’azione il bambino è chiamato a fare per
riflettere, a fare collegamenti e a formalizzare con linguaggio matematico il suo pensiero.
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GEOGRAFIA

In prima e seconda
 
Orientamento e spazio

orientarsi negli spazi noti,sapendo rappresentare una stanza e un edificio. utilizzare gli elementi topologici
del paesaggio come punti di riferimento ai fini dell’orientamento.

Per questo
Ci si focalizza sull’esperienza dell’ambiente, partendo dai luoghi di vita quotidiana e arrivando a
rappresentare gli spazi su carta, seguendo anche delle griglie con indicazioni di direzione. 

Linguaggio
 Conoscere i concetti topologici e saperli applicare nella quotidianità. Riconoscere i luoghi dello spazio
urbano ed extraurbano ai fini dell’orientamento topografico. 

Per questo
Si propongono attività per consolidare i termini topologici (sopra-sotto, davanti-dietro, destra-sinistra,
dentro-fuori ecc.) per saperli utilizzare nel proprio quotidiano anche nell’orientamento del quaderno. Tramite
attività concrete e visite alla città, si consolida il vocabolario geografico

Paesaggio e territorio
Saper riconoscere gli spazi interni ed esterni alla scuola e utilizzarli come punti di riferimento per lo
spostamento e l’orientamento

Per questo
Vengono proposte attività di conoscenza del territorio anche sfruttando proposte cittadine quali attività in
biblioteca, teatro, musei ecc.

Relazioni e dinamiche
L’appartenenza a un luogo comporta un impatto a livello emotivo e relazionale, oltre a rendere ogni cittadino
responsabile dello spazio che vive e frequenta.

Per questo
creiamo spazi di riflessione e conoscenza del nostro territorio, favorendo la riflessione in merito al ruolo dei
bambini come cittadini e incentivandoli a collaborare proponendo soluzioni e alternative alle necessità di
spazi e luoghi.

Organizzazione regionale
L’importanza della consapevolezza di appartenere a una città e a una Regione con le sue caratteristiche e
peculiarità deve essere punto di partenza per un’apertura all’altro maturando la curiosità di conoscere ciò
che non è noto o vicino per ampliare le vedute di cittadini del mondo

Per questo
Si propongono momenti di conoscenza dei luoghi in cui viviamo e altri di approfondimento su zone limitrofe o
molto lontane al fine di incentivare un’apertura verso culture e geografie altre.
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In terza
 
Orientamento e spazio

Ai fini dell’acquisizione di competenze di orientamento, è importante ampliare i concetti topologici acquisiti
in prima e seconda con l’utilizzo dei punti cardinali, la riduzione in scala e il reticolo con meridiani e paralleli

Per questo
Si affrontano attività di orientamento, a partire dai punti cardinali in classe e da attività di riduzione in scala,
attività di orienteering in esterno con la bussola. Si condividono momenti di scoperta del territorio tramite
l’utilizzo delle cartine geografiche, a partire dai luoghi vicino a noi fino all’utilizzo del planisfero.

Linguaggio
Conoscere i concetti e il vocabolario legati alla materia di geografia. Saper leggere le carte geografiche e in
particolare le legende che le caratterizzano. 

Per questo
In classe le attività di riduzione in scala di oggetti e luoghi e la relativa produzione di legenda favoriscono
l’acquisizione del simbolismo geografico. L’approccio ai luoghi e agli ambienti geografici in attività di piccolo
gruppo o a coppie stimola l’utilizzo del linguaggio geografico.

Paesaggio e territorio
La presentazione dei vari paesaggi (mari, colline, pianure) e la scoperta di quali caratterizzano il nostro
territorio è fondamentale per conoscere e orientarsi anche in spazi ampi e nuovi.

Per questo
Si propongono attività di scoperta di luoghi, anche con uscite didattiche e attività di gruppo, video e
presentazioni, creazione manuale di luoghi e spazi in approfondimento.

Relazioni e dinamiche
L’appartenenza a un luogo comporta un impatto a livello emotivo e relazionale, oltre a rendere ogni cittadino
responsabile dello spazio che vive e frequenta.

Per questo
Creiamo spazi di riflessione e conoscenza del nostro territorio, favorendo la riflessione in merito al ruolo dei
bambini come cittadini e incentivandoli a collaborare proponendo soluzioni e alternative alle necessità di
spazi e luoghi.

Organizzazione regionale
L’importanza della consapevolezza di appartenere a una città e a una Regione con le sue caratteristiche e
peculiarità deve essere punto di partenza per un’apertura all’altro maturando la curiosità di conoscere ciò
che non è noto o vicino per ampliare le vedute di cittadini del mondo

Per questo
Si propongono momenti di conoscenza dei territori che appartengono alla nostra regione, per conoscerne le
sfaccettature geografiche e la ricchezza a livello di ambiente e biodiversità anche attraverso visite guidate con
il CAI
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In quarta e quinta
 
Orientamento e spazio

Sulla base di quanto acquisito nel primo triennio, si pone l’obiettivo di accompagnare i ragazzi a saper leggere
i vari tipi di mappe e cartine geografiche, conoscendone l’utilizzo e sfruttandole per comprenderne i vari
aspetti fisici e politici, in particolare nell’approfondimento del territorio italiano 

Per questo
Si affrontano attività di lettura della carta, di riflessione su quanto emerge dagli aspetti fisici e politici.
Vengono sfruttate le cartine per collocare le regioni italiane all’interno della penisola e riconoscerne le
caratteristiche e peculiarità già a partire dall’osservazione della cartina.

Linguaggio
Al termine della Scuola Primaria ci attendiamo che i ragazzi abbiano acquisito un lessico geografico specifico
sia per quanto riguarda i vari ambienti, climi e territori, sia per alcuni aspetti di cittadinanza come la
conoscenza della Costituzione e degli organi politici nazionali e internazionali. 

Per questo
I vari argomenti trattati in geografia vengono sempre corredati di un corretto e specifico linguaggio da
acquisire gradualmente nel corso del biennio. Le attività che più si prestano a questo utilizzo sono lavori di
gruppo su approfondimenti e presentazioni che richiedono agli alunni di presentare ciò su cui lavorano con i
termini adeguati.

Paesaggio e territorio
La presentazione dei vari paesaggi, dell’orografia e dell’idrografia italiane e la collocazione dei vari elementi
geografici all’interno dello Stato Italiano permettono di riconoscere la struttura generale a livello fisico del
paesaggio del nostro paese. 

Per questo
Si propongono attività di approfondimento in merito agli ambienti naturali e antropici del territorio italiano,
anche con l’utilizzo di materiale multimediale per svolgere viaggi virtuali di scoperta del Paese.

Relazioni e dinamiche
Con la crescita e la maggiore acquisizione della consapevolezza di sé, i ragazzi sono in grado di collocarsi
all’interno di una comunità via via più grande, a partire dal quartiere o dalla scuola, fino a un’appartenenza
globale. Uno sguardo sul mondo in cui viviamo, approfondendo il nostro ruolo come cittadini, aiuta i ragazzi a
mettersi in relazione anche con realtà diverse.

Per questo
Creiamo spazi di riflessione e conoscenza del mondo, anche proponendo attività di scambio con realtà
scolastiche diverse. La fortuna di poterci mettere in contatto con altre scuole di vocazione stimmatina
permette di conoscere altre realtà, da Verona alla Costa d’Avorio.

Organizzazione regionale
La capacità di collocarsi nella Regione e nello Stato stimola il senso di appartenenza e la curiosità di scoprire
ciò che non è noto. Affinare lo sguardo verso le altre regioni dell’Italia permette ai bambini di consolidare
consapevolezza e curiosità anche nei momenti di viaggio individuale e familiare, generalizzando ciò che viene
scoperto a scuola

Per questo
Si propongono momenti di approfondimento delle regioni dell’Italia, anche attraverso viaggi virtuali, o in
qualche occasione con visite d’istruzione reali. Durante i momenti di visita esterni alla scuola si stimola
all’osservazione e al richiamo di quanto conosciuto a scuola. Lavorare in gruppo portando le proprie
esperienze familiari e mettendo in campo la propria curiosità in merito a luoghi nuovi, permette di farli propri
nell’esposizione agli altri. 
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STORIA
In prima e seconda
 
Alla scoperta del tempo

Raccontare esperienze vissute o narrate rispettando l’ordine temporale di fatti ed eventi: ieri, oggi, domani…
Scoprire e iniziare a utilizzare i principali nessi logico-temporali che regolano una narrazione: adesso, prima,
poi, dopo, mentre, infine…

Alla scoperta della storia
Comprendere che la storia è un racconto che narra fatti realmente accaduti, partendo dalla scoperta della
storia personale di ciascuno
Comprendere che la ricostruzione dei fatti del passato di ciascuno è conservazione della memoria e
rafforzamento dell’identità personale
Riconoscere gli elementi che accomunano la storia del singolo e che formano il patrimonio storico della
classe, della scuola, di una comunità di persone…

Per questo
Scopriamo e descriviamo la scansione della giornata, della settimana, dei giorni, dei mesi, degli anni
Incontriamo e utilizziamo gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione:
orologio, calendario, diario, la linea del tempo relativa alla propria esperienza scolastica quotidiana, mensile
e annuale
Usiamo immagini e parole per raccontare e riordinare brevi storie in sequenze temporali, anche
scomponendo e ricomponendo brevi racconti
Costruiamo una linea del tempo della classe, per comprendere che i fatti accaduti lasciano tracce che
possono essere individuate, raccolte, analizzate e utilizzate per capire gli eventi che narrano e per raccogliere
una memoria comune relativa al vissuto scolastico
Iniziamo a imparare a narrare a partire dai dati raccolti

 In terza
 
Alla scoperta della storia

Comprendere che il passato umano può essere raccontato a partire dalle tracce che gli uomini hanno lasciato
di sé e della loro presenza
Comprendere come gli uomini hanno risposto alle sfide dei diversi contesti elaborando forme originali di
economia, cultura, politica, religione, arte…

Per questo
Affrontiamo lo studio della preistoria e delle civiltà del mondo antico, cercando di cogliere somiglianze e
differenze, caratteristiche specifiche e innovazioni dei diversi popoli
Leggiamo e comprendiamo il testo di studio, individuando con l’aiuto dell’insegnante le informazioni
importanti, la collocazione degli eventi nel tempo, i nessi logici e causali
Guidiamo gli alunni a esporre i contenuti studiati utilizzando i termini adeguati del linguaggio storico
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In quarta e quinta
 
Alla scoperta della storia

Individuare cronologie e periodizzazioni relative ai quadri storico-sociali esaminati e collocarle su carte
storiche e geografiche e sulla linea del tempo
Trovare nessi logici e causali tra i fatti narrati per intuire l’andamento storico
Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studiati
 Organizzare le conoscenze relative al passato per leggere fenomeni del presente
Per questo
Affrontiamo lo studio delle diverse civiltà.
Leggiamo e comprendiamo il testo di studio, individuando in maniera via via più autonoma le informazioni
importanti, la collocazione degli eventi nel tempo, i nessi logici e causali
Guidiamo gli alunni a esporre i contenuti studiati organizzando un discorso articolato e utilizzando i termini
adeguati del linguaggio storico
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SCIENZE

In prima e seconda
 
Alla scoperta della natura

Esplorare attraverso i cinque sensi elementi e fenomeni naturali, oggetti e materiali e la relativa struttura,
analizzarne qualità e proprietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, riconoscerne funzioni e modi d’uso
Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà
Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati agli stati della materia, al cibo, alle forze e al movimento, al
calore…

Per questo
Osserviamo e sperimentiamo le fasi di vita di piante e animali, realizzando semine in classe in terrari e orti e simili,
individuando somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali
Osserviamo la natura nelle sue fasi di trasformazione cicliche: l’albero e le stagioni
Osserviamo e descriviamo le trasformazioni in alcuni fenomeni naturali anche a opera dell’azione umana: il vino, il
pane, il miele, il formaggio…
Osserviamo e interpretiamo le trasformazioni ambientali a opera di agenti naturali e a opera dell’uomo
Conduciamo gli alunni ad acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia…) e
con la periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, stagioni…)

 
In terza
 
Alla scoperta della natura e della sua storia

Esplorare e conoscere il mondo naturale attraverso l’evoluzione dell’Universo dalle origini ad oggi
Per questo

Studiamo
La storia della Terra: le condizioni di unicità nell’universo
La nascita e l’evoluzione della vita
Il mondo naturale di oggi: il regno animale, descritto e classificato secondo caratteristiche legate alla struttura,
all’alimentazione, al movimento e alla riproduzione.
I pesci, gli anfibi, i rettili, gli uccelli i mammiferi e le loro caratteristiche

 
In quarta e quinta
 
Alla scoperta del mondo inanimato e della vita

Scoprire gli elementi di base che stanno alla base della struttura della materia e delle funzioni vitali degli organismi
Passare dall’osservazione all’ideazione, realizzazione e interpretazione di semplici esperimenti

Per questo studiamo
La materia: struttura e caratteristiche
L’acqua: esperimenti e osservazioni: il ciclo dell’acqua. L’aria, il calore, il suolo: esperimenti e osservazioni.
Il regno delle piante
Dalla struttura cellulare all’organismo complesso; il funzionamento del corpo Il miracolo della vita: dal
concepimento alla nascita
Gli organi e gli apparati del corpo umano: caratteristiche e funzioni specifiche in relazione al tutto
L’universo, la sua struttura e origine, i suoi elementi e il Sistema Solare 
Le varie energie (luce, suono, calore, elettricità, gravità)
 La preziosità della corporeità, finalizzata alla cura della salute di ciascuno anche dal punto di vista alimentare e
motorio; l’unitarietà del corpo umano e la necessità dell'equilibrio psicofisico per uno sviluppo armonico della
persona Pagina 37 di 71



INGLESE E CONVERSAZIONE INGLESE

In prima e seconda
Introdurre e consolidare la capacità di comprendere semplici espressioni e di interagire in lingua inglese. 
Per questo

Lavoriamo sulla fonetica e sulla pronuncia di suoni/parole
Usiamo la lingua in attività quali canzoni, filastrocche, giochi TPR (total physical response), routine,
istruzioni/consegne, storytelling e brevi video
Usiamo la lingua per creare elaborati e interagire durante giochi o nei lavori a coppie o di gruppo 

Introdurre la capacità di lettura e scrittura. 
Per questo

A partire dalla classe prima vengono attivati gradualmente processi di copiatura che portano, in classe seconda, ad
un riconoscimento/lettura/scrittura di parole note.

In terza
Produrre in autonomia frasi orali e scritte di complessità e completezza crescenti, attraverso attività che permettono un
approccio iniziale alle strutture grammaticali di base e l’arricchimento del lessico.
Per questo

Incentiviamo quotidianamente l’uso della lingua inglese per interagire con l’insegnante e i compagni
Leggiamo e comprendiamo semplici consegne e indicazioni
Leggiamo e comprendiamo parole, messaggi e semplici frasi
Impariamo a formulare domande, risposte e brevi descrizioni su argomenti familiari, sia oralmente che in forma
scritta

In quarta e quinta
Iniziare a utilizzare la lingua in modo autonomo e ad avviare alla riflessione e consapevolezza linguistica. 
Per questo

Impariamo a comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano 
Comunichiamo semplici informazioni afferenti alla sfera personale 
Cominciamo a leggere brevi e semplici testi riferiti ad argomenti familiari
Avviamo alla produzione scritta di semplici frasi e brevi testi su temi noti 
Creiamo maggior consapevolezza delle diversità culturali e linguistiche
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MUSICA

In prima e seconda
 
Alla scoperta della nostra voce

Voce parlata
Ascolto consapevole del suono della parola, con individuazione della sillaba più forte; definizione di battere e
levare
Introduzione all’uso della voce per riprodurre stati d’animo ed emozioni, anche in lingua inglese
Esplorazione e utilizzo della voce come possibilità sonora

Voce cantata
Consapevolezza delle diverse modalità di produzione del suono
Iniziale conoscenza della postura corretta
Capacità di ascoltare la propria voce all’interno del gruppo
Ricerca consapevole di un’intonazione corretta

Per questo
Eseguiamo esercizi di analisi del ritmo, degli accenti e della pronuncia
Eseguiamo canti e filastrocche, di repertorio e inventate, anche in lingua inglese, spesso gestualizzati o
accompagnati da gesti e giochi di movimento
Inventiamo in piccoli gruppi libere composizioni musicali valorizzando tutte le varie possibilità espressive
Realizziamo le prime produzioni polifoniche, sovrapponendo facili filastrocche con ritmi diversi

Alla scoperta dei suoni
Riconoscere i suoni dell’ambiente
Identificare i parametri del suono (altezza, intensità, velocità)
Identificare e riprodurre i suoni tipici della lingua inglese
Riconoscere il timbro e scoprire il funzionamento di alcuni strumenti (chitarra, violino)
Scoprire i suoni di diversi ambienti – mare, montagna, campagna – e paragonarli con la loro resa musicale

Per questo
Realizziamo giochi di ascolto
Leggiamo storie da sonorizzare, anche con lo strumentario di Orff

Alla scoperta del linguaggio musicale
Riconoscere le caratteristiche espressive di un brano musicale (allegro/triste, cupo/scherzoso…)
Riconoscere alcuni principi costruttivi del linguaggio musicale (ripetizione/contrasto, crescendo/diminuendo…)
Interpretare con il corpo le musiche ascoltate
Comprendere come una musica influenzi il registro emotivo

Per questo
Ascoltiamo e analizziamo musiche di grandi compositori, e inventiamo storie che diano loro un’espressione
narrativa e visiva
Osserviamo scene di film, cartoni animati, vita quotidiana, cercando di cogliere il ruolo delle relative colonne sonore
Realizziamo, anche con lo strumentario di Orff, semplici colonne sonore per le nostre storie

Strumenti e tecniche
Introduzione agli elementi di base della scrittura e lettura della musica
Esplorazione degli aspetti fondamentali dell’educazione ritmica (pulsazione, velocità, metro e cellule ritmiche)

Per questo
Svolgiamo esercizi di scrittura e lettura di semplici melodie
Svolgiamo esercizi di educazione al ritmo
Realizziamo esecuzioni di cellule ritmiche e semplici partiture
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In terza
 
Alla scoperta della nostra voce

Voce parlata
Uso consapevole e autonomo delle possibilità espressive della voce
Uso corretto dell’apparato di fonazione
Esplorazione e utilizzo della voce come possibilità sonora
Voce cantata

Esecuzione di canti con intervalli di estensione e di difficoltà crescente
Sviluppo di un’intonazione sicura
Sviluppo della capacità di trasportare canti (toni vicini e toni lontani, per imitazione)
Introduzione a una corretta emissione del fiato

Per questo
Recitiamo copioni inventati dagli alunni
Eseguiamo canoni parlati e piccole polifonie, anche inventati dagli alunni
Realizziamo le prime produzioni a più voci, sovrapponendo facili filastrocche con ritmi diversi

Alla scoperta dei suoni
Ascoltare più suoni contemporaneamente
Ascoltare, riconoscere e classificare gli strumenti dell’orchestra

Per questo
Svolgiamo esercizi di analisi dei suoni di varia origine (naturali, artificiali, degli strumenti musicali…)
Ascoltiamo semplici brani musicali, allo scopo di identificare gli strumenti e i rapporti fra i diversi suoni

Alla scoperta del linguaggio musicale
Riconoscere il valore espressivo di un brano all’interno di un’opera

Per questo
Ascoltiamo e cantiamo semplici arie d’opera
Cerchiamo di comprendere come il contenuto del testo si esprima attraverso alcune caratteristiche espressive della
musica

Strumenti e tecniche
Consolidare la grammatica fondamentale della scrittura e della lettura della musica

Per questo
Riprendiamo il lavoro sui valori ritmici di base
Inventiamo sequenze ritmiche rispettandone le indicazioni metriche
Usiamo il pentagramma per leggere, scrivere, inventare, eseguire semplici sequenze di note, ritmi e melodie
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In quarta e quinta
 
Alla scoperta della nostra voce

Voce parlata e cantata
Uso consapevole dell’accentazione e della ritmica
Introduzione al canto polifonico

Per questo
Ascoltiamo ed eseguiamo canti della tradizione popolare, con particolare attenzione all’esattezza degli accenti e
della pronuncia

Alla scoperta della musica
Riconoscere le caratteristiche espressive e la funzione di un brano musicale
Analizzare la funzione degli elementi del linguaggio musicale

Ritmo
Armonia di base (maggiore/minore, dissonanze…)

Per questo
Ascoltiamo e analizziamo musiche di grandi compositori, e inventiamo storie che diano loro un’espressione
narrativa e visiva

Strumenti e tecniche
Avvio alla lettura di semplici melodie
Esplorazione degli aspetti fondamentali dell’educazione ritmica (pulsazione, velocità, metro e cellule ritmiche)

Per questo
Svolgiamo esercizi di scrittura e lettura di semplici melodie
Svolgiamo esercizi di educazione al ritmo
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MOTORIA
Finalità generali
L’Educazione Motoria nella Scuola Primaria intende promuovere lo sviluppo armonico della persona attraverso il
movimento, l’attività fisica e sportiva, l’educazione alla salute e la valorizzazione delle capacità relazionali.
 Il corpo è il primo strumento di conoscenza e relazione: attraverso il movimento il bambino impara a conoscere sé
stesso, gli altri e l’ambiente, sviluppando competenze motorie, cognitive, emotive e sociali.

Classe prima e seconda

Percezione di sé 
Conoscenza e consapevolezza del proprio corpo.
Sviluppo e consolidamento degli schemi motori e posturali di base (correre, saltare, lanciare, rotolare, arrampicarsi,
afferrare).
Attività senso-percettive (vista, udito, tatto, cinestesi) e orientamento spazio-temporale con il potenziamento dei
concetti topologici (vicino/lontano, destra/sinistra, prima/dopo). 
Coordinazione oculo-manuale e podalica attraverso giochi con palla, cerchi, corde e piccoli attrezzi.
Percorsi di ginnastica mirati allo sviluppo delle capacità coordinative.

Interazione sociale e regole
Rispetto dei compagni, degli adulti e delle regole di gioco.
Sperimentazione del gioco cooperativo, del rispetto dei turni, della collaborazione e della gestione dei conflitti.
Giochi popolari e di tradizione, staffette e giochi di squadra in forma semplificata.
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In terza
 
Percezione di sé

Consolidamento degli schemi motori e avvio alla loro combinazione.
Percorsi di agilità, destrezza e coordinazione.
Avviamento all’atletica leggera (corsa, staffetta, salti, lanci) con attenzione al concetto di fatica (corsa campestre).
Introduzione agli sport di squadra: basket, calcio, pallavolo, dodgeball, pallamano.

Interazione sociale e regole
Partecipazione corretta a giochi regolamentati.
Collaborazione e rispetto delle regole nei giochi di squadra.
Gestione delle emozioni legate alla vittoria e alla sconfitta.
Prime competizioni interne e di interclasse, con avvio alla preparazione per le gare scolastiche.
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In quarta 

 Percezione di sé
Sviluppo delle capacità coordinative avanzate: equilibrio, ritmizzazione, differenziazione, anticipazione,
adattamento.
Approfondimento dell’atletica leggera (corse, ostacoli, lanci, salti) e ginnastica (percorsi acrobatici, preacrobatica,
esercizi di mobilità e forza a corpo libero).
Introduzione agli sport: badminton, unihockey, baseball, tiro con l’arco.
Giochi di squadra con regole più complesse: basket, calcio, pallavolo, pallamano, dodgeball.

Interazione sociale e regole
Lavoro a coppie e piccoli gruppi: cooperazione, sostegno, correzione reciproca.
Accettazione della diversità e valorizzazione delle abilità di ciascuno.
Giochi e sport come contesto di collaborazione, rispetto dei ruoli e assunzione di responsabilità.

Partecipazione ad attività con esperti esterni che personalizzano l’offerta formativa (sport specifici, discipline
particolari).

In quinta

Percezione di sé
Combinazione e trasferimento degli schemi motori in contesti complessi.
Consolidamento delle abilità atletiche: resistenza, velocità, forza, destrezza.
Ginnastica come sviluppo delle capacità coordinative e condizionali.
Sviluppo degli sport di squadra e individuali: tennis, scherma, tiro con l’arco, unihockey, badminton, baseball, oltre
a basket, calcio, pallavolo e pallamano.
Sviluppo della capacità di scelta tattica e strategica nei giochi e nelle gare.

Interazione sociale e regole
Cooperazione e fair play come valori cardine dell’attività sportiva.
Gestione autonoma e responsabile del proprio ruolo in squadra.
Partecipazione a competizioni regionali tra scuole, tornei e manifestazioni sportive esterne.
Sviluppo di una coscienza sportiva orientata alla salute, al rispetto delle regole e degli avversari.

Sintesi del percorso
1ª-2ª → scoperta e padronanza del corpo, schemi motori e giochi cooperativi.
3ª → consolidamento, prime regole e introduzione agli sport di squadra.
4ª → sviluppo delle capacità coordinative e introduzione agli sport individuali.
5ª → approfondimento tecnico-tattico degli sport, autonomia, competizioni e confronto esterno.
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IRC E FILOSOFIA 
In prima e seconda
 
Introdurre alla scoperta dell’amicizia tra Dio e gli uomini Per questo

Riflettiamo sull’origine e la bontà delle cose create e sulla responsabilità che Dio affida agli uomini riguardo alla
Creazione
Introduciamo gli elementi fondamentali dell’annuncio cristiano, ripercorrendo i punti chiave della storia biblica e
dei Vangeli
Accompagniamo lo sviluppo dell’anno liturgico seguito da brevi racconti delle vite di santi

 
In terza
 

Sviluppare la conoscenza del rapporto fra Dio e uomini nel tempo e nello spazio Per questo guidiamo gli alunni a
Interrogarsi sulla formazione del mondo e la finalità della Creazione
Confrontare scienza e religione e riconoscere le differenze degli ambiti (cioè di domanda) delle due discipline
Scoprire il senso religioso nella storia degli uomini
Conoscere le tappe e le modalità fondamentali dell’intervento di Dio nella storia attraverso le vicende del popolo
ebraico
Riflettere sulla vita pubblica di Gesù conoscendo alcune parabole, miracoli e conoscere la storia di alcuni Santi come
testimoni dell’amore a Dio
Riconoscere l’importanza della liturgia come forma della permanenza di Gesù nella storia

 
In quarta e quinta
 

Comprendere come il rapporto fra Dio e uomini generi modalità di vita, cultura e civiltà Per questo guidiamo gli
alunni a
Riflettere sulle rappresentazioni del divino nelle civiltà del mondo antico e sull’influsso sulle forme della vita sociale
Sviluppare la conoscenza della vita pubblica di Gesù, riflettendo su come l’avvenimento cristiano cambi le modalità
del rapporto fra uomini e Dio e degli uomini fra loro
Comprendere come l’avvenimento cristiano permanga nella storia attraverso la vita della Chiesa, in particolare nel
primo millennio
Comprendere il significato e il valore di alcuni gesti dell’anno liturgico per la permanenza del cristianesimo nel
presente
Comprendere e conoscere le diverse realtà religiose
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INFORMATICA E CODING 

In prima e seconda
 
Utilizzare e manipolare elementi naturali

Saper elaborare un progetto e realizzare un manufatto
Rielaborare i contenuti didattici utilizzando il coding e l’informatica 

Per questo
Progettiamo e costruiamo semplici oggetti di uso quotidiano e strumenti per la misurazione del tempo (clessidra,
meridiana), per imparare ad orientarsi,...

Iniziare a conoscere e utilizzare le possibilità comunicative e di lavoro offerte dalla tecnologia informatica
Per questo

Utilizziamo l’ipad per creare disegni come espressione non verbale 
Utilizziamo gli strumenti di robotica e gli strumenti di coding per potenziare anche le materie 

 
In terza
 
Esplorare e interpretare il mondo naturale e artificiale

Saper osservare e descrivere uno strumento, elaborare un progetto e realizzare un manufatto
Rielaborare i contenuti didattici utilizzando il coding e l’informatica 

Per questo
Studiamo e ricostruiamo strumenti che hanno segnato l’evoluzione tecnologica dell’umanità (telaio, ruota…)
Utilizziamo l’ipad per  rappresentare graficamente un ambiente utilizzando una simbologia adeguata

Conoscere e utilizzare le possibilità comunicative e di lavoro offerte dalla tecnologia informatica
Per questo

Utilizziamo l’ipad e il computer per realizzare semplici indagini statistiche, con relativi grafici e tabelle (excel)
Utilizziamo gli strumenti di robotica e gli strumenti di coding per potenziare anche le materie 

 
In quarta e quinta
 
Esplorare e interpretare il mondo fatto dall’uomo

Osservare e descrivere le trasformazioni realizzate dagli uomini
Individuare le funzioni di una semplice macchina
Rielaborare i contenuti didattici utilizzando il coding e l’informatica 

Per questo
Studiamo le funzioni di semplici macchine, ne rileviamo le caratteristiche e proviamo a riprodurle: dalle leve alle
macchine di Leonardo, catapulte…
Utilizziamo tramite l’Ipad e  il computer app, strumenti digitali per realizzare progetti 
Realizziamo semplici esperimenti su luce e suono, energia, movimento e forze…

Conoscere e utilizzare le possibilità comunicative e di lavoro offerte dalla tecnologia informatica
Per questo

Utilizziamo il computer come strumento di calcolo
Utilizziamo il computer per realizzare semplici presentazioni delle esperienze svolte e degli apprendimenti
disciplinari 
Utilizziamo gli strumenti di robotica e gli strumenti di coding per potenziare anche le materie 
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ARTE E IMMAGINE

In prima e seconda
 
La forma

Figura umana
Rapporto tra figura umana e realtà
Figura/natura
Rappresentazione del movimento

Per questo
Disegniamo i contorni del corpo a terra e trasponiamo la sagoma su un foglio di lavoro
Riflettiamo attentamente allo specchio sulle caratteristiche del volto e ci alleniamo a usare linee mosse, dritte,
fluide, corte o lunghe per rappresentare le diverse parti del corpo
Gli alunni disegnano se stessi in azione in rapporto alla realtà scolastica: mentre giocano, disegnano o scrivono nel
contesto della classe (raffigurando in relazione a sé compagni, banchi, astuccio, finestra che dà sull’esterno mentre
c’è il mercato…)

Teoria del colore
Conoscenza dei colori primari e secondari
Distinzione dei colori freddi e caldi attraverso giochi ed esperienze sensoriali
Combinazione ottica dei colori con tempere

Strumenti e tecniche
Il taglio con le forbici deciso su linee prima rette e poi curve
Impugnatura corretta e funzionale della matita e del pennello
Stesura in autonomia della colla stick sui bordi del foglio e uso della colla vinilica con pennellino adeguato
Impugnatura consapevole dei pastelli (orizzontale o verticale a seconda del soggetto da colorare) – tratto della
matita colorata breve e deciso
Fluidità nell’uso del pennello
Distribuzione consapevole e fantasiosa di materiali cartacei per realizzare un collage

Per questo
Realizziamo alberelli invernali con tecnica soffio con cannucce, rami fioriti in primavera, eccetera

Osservazione della realtà e delle opere d’arte
Capacità di rispondere in maniera adeguata e pertinente alle domande guida per la comprensione della realtà o
dell’opera da guardare

Per questo
Osserviamo immagini del sole e della luna dipinte da artisti, ci interroghiamo sulle loro caratteristiche e sulla carica
espressiva dei colori più adatti alla rappresentazione, creiamo la loro forma e poi li dipingiamo con tempere o
pastelli a olio
La domanda guida dell’osservazione è: “Che cosa si vede qui?”
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 In terza
 
La forma

Figura umana
il proprio corpo inserito in azione nel contesto rappresentato
Elementi di rilievo e ambientazione dettagliati, data l’osservazione dal vero, da una fotografia o dal semplice
ricordo

Rapporto tra figura umana e realtà
Gli ambienti nelle loro caratteristiche paesaggistiche specifiche e animali che li abitano
Osservazione e trasposizione grafica consapevole di un oggetto visto da sopra/ sotto/alto/ basso

Rappresentazione del movimento
Gli elementi in movimento: la linea curva, diagonale, zig zag, verticale e orizzontale

Per questo
Prendiamo spunto dagli argomenti di studio che gli alunni stanno affrontando e ci immedesimiamo, attualizzando il
racconto

Teoria del colore
Uso sperimentale del colore: la macchia, il punto, il tratto

Strumenti e tecniche
Manipolazione sperimentale dei materiali plastici per la realizzazione di un paesaggio tridimensionale; la tecnica del
mosaico

Per questo
Si lavora a partire da un elemento visivo dato (una pagina di rivista o una fotografia) per prolungarne le
caratteristiche nel foglio bianco, immaginando anche il contesto
I momenti fondamentali della vita della scuola – tempi liturgici come Natale e Pasqua e occasioni quali gli spettacoli
di fine anno o il saluto alle quinte – vengono celebrati con elaborati più corposi che richiedono uso di tecniche più
impegnative e raffinate: costumi di scena, mosaici e collage…

Osservazione della realtà e delle opere d’arte
Capacità di osservazione della realtà e degli elementi rappresentati in un’immagine per una descrizione personale
dell’opera

Per questo
La domanda guida dell’osservazione è: “Che cosa vedi tu?”
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 In quarta e quinta
 
La forma

Descrizione di un’esperienza vissuta ricordata
Capacità di descrivere gli elementi essenziali e significativi del paesaggio/ambiente in cui si svolge l’azione e dei
suoi protagonisti
Rappresentazione bidimensionale con righello e matita dei monumenti della storia studiati insieme
Espressione libera delle forme decorative derivate dal mondo vegetale e zoologico

Rapporto tra figura umana e realtà
Rappresentazione espressiva dell’emozione provata in una determinata circostanza
Uso della proporzione nell’espressione degli elementi umani e naturali o nei monumenti osservati da lontano e
da vicino

Rappresentazione del movimento
Attenzione a tutto il mio corpo in movimento e lo spazio intorno a me che è teatro del movimento stesso e vi
partecipa, espresso con linee curve e vorticose

Per questo
L’immagine guida diventa uno stimolo a ideare e strutturare un contesto nelle sue caratteristiche ambientali e a
contestualizzarne i protagonisti
Verranno realizzati artefatti o elementi che richiamano alcune tecniche e/o opere delle civiltà studiate

Teoria del colore
Colore/emozione (uso del colore per esprimere stato d’animo)
Colore/forza espressiva (uso consapevole della forza espressiva del colore)

Strumenti e tecniche
Manipolazione autonoma di materiali plastici per la creazione di forme semplici e chiare (es: carta arrotolata per fare
montagne tridimensionali)
Capacità di sperimentare le tecniche per scoprirne tutte le possibilità espressive

Per questo
Creiamo il plastico di un paesaggio neolitico con materiali misti (carta di giornale, carta crespa, carta da pacco,
tempere, colla vinilica, muschio vero …) e ne realizziamo con la creta i piccoli oggetti di uso quotidiano come
vasellame e altri utensili.

Osservazione della realtà e delle opere d’arte
Capacità di interrogare il significato delle cose o dell’immagine rappresentata e di mettere se stessi e la propria
esperienza in relazione ad essa

Per questo
Si risponde a tutte le domande intelligentemente proposte dagli alunni e si ascoltano le loro riflessioni. La domanda
guida è: “Che cosa vi è piaciuto in particolare e perché?”
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EDUCAZIONE CIVICA

La Scuola Primaria, in continuità con la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Secondaria di I Grado, consoliderà ed
amplierà le conoscenze relative all’ambiente di vita, allargando progressivamente lo sguardo e dedicando sempre
maggiore attenzione alle istituzioni in esso operanti.
Il percorso propone un’indagine conoscitiva che a partire dalla scuola frequentata si allarga al quartiere in cui essa
opera, per spaziare progressivamente alla città ed alla Regione di residenza, fino a giungere al Paese in cui ciascun
alunno è chiamato ad esercitare attivamente la propria cittadinanza. La proposta progettuale propone diversi livelli
di approfondimento: sarà indagato più a fondo il rapporto uomo-ambiente–natura, nell’ottica della sostenibilità, e
verranno analizzati i documenti che sanciscono i principi fondanti della civile convivenza negli ambienti di volta in
volta presi in esame, a partire dal Regolamento di Istituto per approdare alla Costituzione ed ai suoi principi fondanti.
Saranno poste le basi della cittadinanza digitale, favorendo un utilizzo sempre più consapevole ed autonomo di
alcuni strumenti, un uso rispondente ai bisogni individuali e di apprendimento. Verranno privilegiate le metodologie
attive in grado di garantire agli alunni la centralità nel processo di apprendimento a partire dai loro interessi e dai
loro vissuti, non dimenticando che per molti di loro l’uso quotidiano della strumentazione tecnologica è ormai una
prassi ben radicata. Motivo per cui questo percorso educativo, basato più sull’ambiente di apprendimento che
sull’insegnamento trasmissivo, suggerisce l’uso consapevole delle ITC nella pratica didattica in modo da sfruttarne a
pieno le potenzialità di strumento di produzione originale, condivisione dell’informazione e collaborazione.

I nucli tematici fondanti sono: 

COSTITUZIONE
Ente territoriale e sua organizzazione
Lo Stato e le Regioni
Concetto di convivenza
Regolamento di Istituto
Codice della strada

SVILUPPO SOSTENIBILE
Modi di vivere inclusivi
Tutela dell’ambiente
Rispetto dei beni comuni
Patrimoni locali e nazionali: paesaggio, monumenti, lingua nazionale/locale, tradizioni, produzioni di
eccellenza

CITTADINANZA DIGITALE
Uso responsabile e consapevole delle ICT, del web e dei social network
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VALUTAZIONE E VERIFICA

Valutazione nella comunità degli insegnanti 
Ci sono momenti diversi di valutazione dell’esperienza educativa e didattica che si compie nella scuola. Il Collegio
Docenti è l’ambito privilegiato della valutazione e verifica della proposta educativo-didattica e della sua messa in
atto nelle singole classi. La valutazione che nel Collegio Docenti avviene ha lo scopo di rendere l’insegnante più
consapevole della sua posizione educativa, di approfondire una competenza professionale, di far emergere il
valore metodologico insito nell’esperienza di ogni classe.
La valutazione che avviene nel Collegio Docenti e nel rapporto con il coordinatore didattico educativo serve anche
perché l’insegnante valuti il proprio lavoro, lo corregga se necessario, lo modifichi secondo i bisogni, variando
approcci e strategie ed offrendo nuove occasioni di esperienze.

Valutazione degli alunni
Dar valore ha come obiettivo quello di far crescere nel bambino innanzitutto, e poi nella famiglia, la
consapevolezza di sé, cioè delle proprie doti, dei propri passi, dei propri stili di apprendimento, della propria
affettività e dei propri interessi. Per noi adulti, insegnanti e famiglie, è uno stimolo a una lettura più approfondita
del cammino che ogni studente percorre nella scuola. Il punto essenziale è la progressiva presa di coscienza del
bambino su di sé, l’accorgersi di crescere e delle modalità della propria crescita attraverso il rapporto costante
con l’insegnante. La valutazione è compito dell’insegnante di classe con la collaborazione degli altri insegnanti.
Attraverso la verifica, l’insegnante

individua le conoscenze, le competenze, la capacità degli alunni nelle diverse discipline;
confronta il livello raggiunto con le reali possibilità del singolo e della classe;
riconosce l’atteggiamento con cui ciascuno affronta il lavoro, le difficoltà indipendenti dalla volontà e
dall’impegno del bambino;
indica il cammino ancora da percorrere.

Le verifiche posso essere scritte, orali o compiti di realtà:

le verifiche scritte si svolgono principalmente in Italiano (dettati, comprensioni del testo, composizioni di
vario tipo e lunghezza, riassunti, analisi grammaticali) e in Matematica (calcolo, risoluzione di problemi con
diverse strategie, analisi e compilazione di tabelle e grafici). Nelle discipline di studio vengono proposte per
verificare competenze specifiche quali l’acquisizione di termini, definizioni e date, o la capacità di costruire
schemi e mappe concettuali;
le verifiche orali, eminentemente proposte nelle discipline di studio, promuovono altresì la costruzione
competente di un discorso che miri a dar prova di una conoscenza approfondita e ragionata degli argomenti
studiati, ricca di collegamenti e comparazioni. Vi si ricorre anche nelle discipline di Italiano e Matematica
ogniqualvolta si richieda la capacità di approfondire e argomentare apprendimenti, pensieri, giudizi e punti di
vista personali;
i compiti di realtà consistono da ultimo nella risoluzione di situazioni problematiche complesse, il più
possibile vicine alla realtà, richiedendo agli alunni il trasferimento di procedure e condotte cognitive in
contesti e in ambiti nuovi, non solo strettamente scolastici, nei quali impiegare quanto precedentemente
acquisito (mostre di fine quinta, inchieste…)

La verifica serve all’alunno perché si abitui a render ragione di ciò che fa e di ciò che impara. Può essere sia scritta
che orale: le due modalità hanno valore diverso e diversa valenza educativa. La verifica serve anche perché
l’insegnante giudichi il proprio operato, lo corregga e lo modifichi, se necessario, variando approcci e strategie;
offra nuove occasioni di esperienza.

Pagina 51 di 71



Valutazione del comportamento
Il comportamento riguarda la relazione del bambino con l’adulto, con i compagni, l’autonomia e la
partecipazione, la consapevolezza e il rispetto delle cose proprie e altrui. La valutazione del comportamento è
concordata dall’intero Consiglio di Classe. 

Valutazione del processo formativo
A integrazione della valutazione degli apprendimenti, la scuola è tenuta ad esercitare una attività di giudizio
anche sullo sviluppo più complessivo dello studente. Al termine della classe quinta secondo le indicazioni
nazionali ministeriali viene consegnata alle famiglie una valutazione delle competenze trasversali su una scala da
A a D.

La valutazione è invece l’espressione di un giudizio motivato sul percorso dello studente e la contestuale
proposta dei passi concreti che si reputano di volta in volta necessari per l’approfondimento, il consolidamento e
il recupero dei contenuti e dei metodi di conoscenza. Tra gli strumenti di cui la scuola si dota per la valutazione c’è
il Documento di Valutazione, documento sintetico e puntuale di valutazione degli apprendimenti e del
comportamento, atto a rilevare un momento del processo di crescita dell’alunno dal punto di vista complessivo
(educativo e didattico), per condividerlo con la famiglia. È composta da una parte discorsiva, relativa alla
valutazione globale e alle proposte di sviluppo cognitivo e della persona di ogni alunno, da un giudizio sintetico
delle discipline che valuta i differenti obiettivi disciplinari e da un giudizio sintetico del comportamento.

Per ogni anno scolastico sono previste due schede di valutazione:

alla fine del primo quadrimestre, nella quale sono valutati gli obiettivi a medio termine e vengono date
indicazioni migliorative per il conseguimento degli obiettivi fissati per l’anno;
alla fine dell’anno scolastico, nella quale sono valutati gli obiettivi programmati per il secondo quadrimestre e
la loro integrazione con quelli precedenti; in essa vengono eventualmente segnalati i punti di lavoro non
ancora consolidati, con le relative indicazioni di recupero. 

Scegliamo di dare valutazioni sufficienti o superiori alla sufficienza nella scheda di valutazione perché
valorizziamo il passo raggiunto, consideriamo che c’è sempre una potenzialità in evoluzione, teniamo presente
che nello sviluppo i tempi sono diversi, riconosciamo la difficoltà indipendente dalla volontà e dall’impegno del
bambino. Valutazione degli apprendimenti: gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo delle
competenze relativi alle discipline sono fissati a livello nazionale. La valutazione degli apprendimenti è così
declinata (segue tabella)
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VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
La nuova normativa infatti, introdotta dalla legge 150 del primo ottobre 2024, prevede che i giudizi vengano modificati,
secondo una scala di sei livelli, di seguito descritti, integrati da una descrizione dettagliata, relativamente agli
apprendimenti in ogni singola disciplina, individuata dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo. Con l’Ordinanza
Ministeriale n. 3 del 09 gennaio 2025, la struttura della valutazione della Scuola Primaria diviene attuativa.

La valutazione intermedia e finale sarà quindi strutturate secondo le seguenti diciture:
 ·   Ottimo
·    Distinto
·    Buono
·    Discreto
·    Sufficiente
·    Non Sufficiente

Per quanto riguarda le prove in itinere, è fondamentale che la valutazione mantenga quelle che sono le sue finalità
principali, di essere formativa ed educativa.
Diviene fondamentale che la valutazione sia di restituzione all’alunno perché possa comprendere non solo il livello di
conoscenze, di competenze e di abilità raggiunti, sapendo leggere i propri punti di forza ed i propri punti di debolezza,
eventualmente presenti, sentendosi sempre supportato nell’individuare strategie mirate e specifiche, nel processo di
apprendimento. È inoltre importante che la valutazione sia incentrata sul processo, più che sul risultato di una prova, e
consenta un’attività di auto-valutazione e di orientamento, in cui l’alunno possa sentirsi protagonista nel percorso e
consapevole dei processi che stanno alla base dell’apprendimento.
Il processo valutativo è fonte d’informazione anche per il docente, perché sulla base di quanto emerge dalla valutazione,
può ridefinire e strutturare i percorsi didattici, guidati da una didattica mirata in cui ogni suo intervento diviene
“plasmante” nel miglioramento e nella crescita del singolo alunno e del gruppo classe.
Bisogna inoltre tenere conto del ruolo importante che la valutazione ricopre nell’incentivare l’autostima dell’alunno, in cui
l’intervento incoraggiante e metacognitivo dell’insegnante diviene facilitatore per lo sviluppo di strategie di controllo oltre
che per sostenerne la motivazione. L’insegnante ha a disposizione infatti una finestra di opportunità, create proprio dal
rapporto col bambino, in una relazione improntata sull’accoglienza, in cui il bambino possa vivere serenamente
l’esperienza dell’apprendimento, crescendo in competenza.

Per raggiungere gli obiettivi prefissati dalla propria programmazione, la valutazione in itinere, effettuata quotidianamente
nell’attività didattica, si svolgerà su due piani:

-     Alunni: in cui i docenti daranno restituzione discorsiva agli alunni rispetto a prove, attività e processi valutati, con una
specifica rispetto agli obiettivi raggiunti e alle strategie o le azioni suggerite per il miglioramento;
-     Genitori: i docenti caricheranno sul registro elettronico la valutazione delle verifiche, secondo i giudizi sintetici
(Ottimo, Distinto ecc.), finalizzata a restituire al genitore una fotografia dell’attività svolta dall’alunno.

In questo processo valutativo di restituzione è fondamentale l’alleanza educativa in cui famiglia e scuola procedono in
una stessa direzione, improntata al dialogo educativo. È quindi importante che i giudizi sul registro elettronico restino
come restituzione breve alla famiglia, aiutando il bambino a saper leggere ogni singola verifica oltre la prova oggettiva.
Abituare l’alunno a soffermarsi non solo sul risultato, ma anche sul processo, perché la competenza del bambino non è
una prerogativa, ma è distribuita tra lui e il contesto o i contesti che sostengono la competenza stessa.
La somministrazione delle verifiche, in caso di prove scritte, sarà comunicata agli alunni in anticipo e la calendarizzazione
sarà definita, per quanto possibile, con scadenze tali da evitare un’eccessiva concentrazione di carichi di lavoro.
Le verifiche possono essere scritte, con domande a risposta aperta, vero/falso, a scelta multipla, a completamento, prove
orali e pratiche.
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Si allega la tabella contenente la descrizione dei giudizi sintetici (Allegato A dell’Ordinanza Ministeriale).
 Allegato A - Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria 
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Scheda di valutazione del comportamento
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ORGANI COLLEGIALI 

COLLEGIO DOCENTI
È il punto visibile dell’unitarietà e della corresponsabilità educativa e didattica della scuola. Ha il compito di
curare l’immagine culturale, di stabilire le finalità e i contenuti educativi su cui ogni docente deve impostare il
proprio lavoro, di rielaborare i passi del percorso didattico.
È composto dal personale insegnante in servizio nell’Istituto ed è presieduto dal Coordinatore delle attività
educative e didattiche o da un suo delegato. Elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sulla base delle
linee educative proprie della tradizione culturale e pedagogica della scuola di cui il Consiglio di Direzione è
garante, tenuto conto delle proposte formulate dal Consiglio di Istituto e dalle Assemblee di Classe. Il Collegio dei
Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogniqualvolta il coordinatore ne ravvisi la
necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque almeno tre volte
all’anno.

CONSIGLIO DI CLASSE-INTERCLASSE
Il Consiglio di Classe è costituito da:

tutti i docenti della classe ;
dai rappresentati dei genitori quando convocati mediante email ;
dal personale educativo che interviene in classe quando convocati mediante email;

 ed è presieduto dal coordinatore didattico educativo  o da un suo delegato. E’ il luogo in cui i docenti progettano
il piano annuale dell’attività educativa e didattica da svolgere nella classe durante l’anno e ne valutano
periodicamente l’andamento. Il Consiglio di Classe valuta inoltre i livelli di apprendimento e delle competenze di
ogni singolo alunno al fine della compilazione periodica del Documento di Valutazione.
Il Consiglio di Classe,  due volte l’anno, si apre ai rappresentanti dei genitori per confrontarsi, nei rispettivi ruoli e
competenze, sul percorso educativo e didattico della classe, con lo scopo di rendere effettiva una unità educativa
tra adulti.

CONSIGLIO DELLA SCUOLA
È luogo di condivisione di giudizi e di presa di coscienza della realtà nel suo insieme; è inoltre occasione per
rendere più fattiva la cooperazione tra genitori, docenti e Istituto stesso. È l’organismo in cui tutte le componenti
della scuola si ritrovano per collaborare insieme allo svolgimento delle attività scolastiche ed educative,
formulando proposte ed iniziative di sperimentazione ed esprimendo pareri in merito al PTOF elaborato dal
Collegio Docenti ed approvandolo. Del Consiglio d’Istituto fanno parte:

 un rappresentante dei genitori di ogni classe, eletto nella prima assemblea annuale di classe;
tutti i coordinatori di classe;
i referenti area;
il coordinatore  educativo didattico;
il consiglio di direzione;
il D.S.

ASSEMBLEE DI CLASSE 
Almeno una volta all’anno ha luogo l'Assemblea di Classe, in cui i docenti comunicano ai genitori i passi degli
alunni, le attività, gli argomenti, gli strumenti del lavoro scolastico, le difficoltà e i risultati raggiunti, anche come
esemplificazione dell'esperienza globale fatta nella classe. L’Assemblea di Classe, formata dai docenti e dai
genitori degli alunni della classe stessa, nella sua prima seduta, indetta entro la fine di ottobre, elegge due
rappresentanti dei genitori. È compito dei rappresentanti mettersi al servizio dell’unità scuola-classe-famiglia e
collaborare con il docente coordinatore di classe ed il dirigente didattico affinché alunni, docenti e famiglie siano
messe in condizioni di contribuire al meglio a rendere la scuola sempre più opera di cultura e di educazione.Pagina 57 di 71



LAVORO DEI DOCENTI 

Un aspetto caratterizzante la scuola primaria è la presenza e l’affermazione del valore dell’insegnante che non
può pensarsi che insieme agli altri, in un comune orizzonte culturale ed educativo.
Il Collegio Docenti con il Dirigente redige il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) che individua le linee
programmatiche del lavoro della scuola tutta, intesa come COMUNITA’ EDUCANTE.
Per questo è sua preoccupazione che quanto qui affermato, sia realtà e modalità di lavoro per tutti gli insegnanti
ed è sua preoccupazione ogni anno, e ogni qualvolta il Dirigente lo ritenga necessario, rivederlo criticamente. Le
sollecitazioni di legge a includere nel P.T.O.F. il P.A.I. (PIANO ANNUALE INCLUSIVITA’), ci stimolano a dire
esplicitamente, se non fosse sufficientemente chiaro quanto già affermato, che la scuola non può dirsi tale se non
è inclusiva, cioè se non tende a far diventare ogni singola classe piccola comunità, in cui i bambini si stimano tra
loro, dentro un’esperienza di crescita e di apprendimento che pur modulata diversamente secondo le risorse di
ciascuno, è ricchezza per tutti.

Gli insegnanti, sulla base degli obiettivi formativi indicati nel P.T.O.F. e, declinati per le diverse classi di età e delle
indicazioni nazionali, formulano gli obbiettivi di apprendimento delle singole classi che, debitamente modulati
nelle unità, fanno parte del “Piano educativo e didattico annuale”.

Le unità di apprendimento vengono formulate per punti ed includono:
uno o più obiettivi formativi integrati fra loro
gli obiettivi di apprendimento
i metodi più adatti e le strategie più adeguate alla modalità di apprendimento dei bambini e alle diverse
discipline
l’indicazione di esperienze ed attività particolari che si intendono proporre
i mezzi e gli strumenti
le modalità di valutazione e i tempi.

A partire dalle necessità e dalle domande che emergono dall’esperienza educativa e didattica, i docenti si
confrontano e mettono in evidenza gli aspetti da approfondire nei momenti formativi.  L’ambito privilegiato per
questo lavoro di riflessione è il Collegio Docenti.
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CURRICOLO DI ISTITUTO 

Il documento inerente al curricolo di istituto, una volta approvato dal Consiglio della Scuola, sarà allegato a
questo documento e pubblicato sul sito www.bertoni-udine.it
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ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PIANO NAZIONALE
SCUOLA DIGITALE

La nostra scuola, ormai da anni ha attuato molte delle azioni indicate dal PNSD, infatti l’intero istituto è coperto
da wifi veloce e tutte le aule sono dotate di proiettore, cassa ed Apple Tv che permette di fruire di materiali digitali
di diversa natura direttamente in classe. I  docenti e gli alunni sono dotati di iPad, che utilizzano quotidianamente
per affrontare diversi aspetti della didattica, essi vengono utilizzati non solo creare materiale digitale a seconda
delle necessità ma anche come strumento compensativo/dispensativo. Gli iPad degli alunni sono configurati in
modo tale da eliminare le applicazioni o bloccare eventuali fonti di distrazione, sono inoltre controllabili in
remoto dai docenti così che sia possibile una sorveglianza attiva e continua del lavoro degli strumenti. Tali
strumenti e applicazioni sono tutte gestite dal tecnico dell’Istituto che provvedere all’aggiornamento dei
docenti su diversi fronti.

Nel prossimo triennio, la scuola si impegna a incrementare l'offerta educativa didattica con un'unità oraria
dedicata all'informatica e al coding. Questa unità oraria farà parte del piano di studi di tutti gli studenti.
L'introduzione di un'unità oraria dedicata all'informatica e al coding offre numerosi benefici per gli studenti:

Sviluppo del pensiero logico e computazionale: Il coding aiuta gli studenti a sviluppare il pensiero logico, la
capacità di risolvere problemi e il pensiero critico, competenze essenziali in molte discipline accademiche e
nella vita quotidiana.
Preparazione al futuro: Le competenze digitali sono sempre più richieste nel mercato del lavoro.
Familiarizzare con la programmazione fin dalla scuola primaria prepara gli studenti a future carriere in settori
tecnologici e scientifici.
Creatività e innovazione: L'informatica non è solo tecnica, ma anche creativa. Attraverso il coding, gli studenti
possono esprimere la loro creatività, progettando e realizzando progetti innovativi.
Inclusione e accessibilità: Fornire a tutti gli studenti la possibilità di imparare le basi dell'informatica e del
coding può contribuire a ridurre il divario digitale e promuovere l'inclusione sociale.
Interdisciplinarità: Le competenze acquisite attraverso il coding possono essere applicate in altre aree di
studio, come la matematica, le scienze e le arti, favorendo un approccio interdisciplinare all'apprendimento.
Autonomia e collaborazione: Il coding spesso implica lavorare su progetti, sia individualmente che in gruppo,
sviluppando così abilità di autonomia e collaborazione.

Implementare un'unità oraria di informatica e coding nel piano di studi è quindi una scelta strategica che offre
agli studenti strumenti preziosi per il loro sviluppo personale e professionale, in un mondo sempre più
digitalizzato.
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

#IOLEGGOPERCHÉ

“Ioleggoperchè” è un progetto che si inserisce all’interno del percorso finalizzato all’avvicinamento alla lettura
che ogni docente persegue all’interno delle proprie classi.
Ioleggoperchè è una grande raccolta di libri che andranno ad arricchire il patrimonio librario a disposizione degli
studenti. L’iniziativa ha un carattere nazionale, viene promossa nelle migliori librerie sui vari territori e vanta una
importante visibilità. Il progetto prevede che tutti i genitori vengano invitati ad andare in libreria nella settimana
preposta, per scegliere un libro, acquistarlo e donarlo alla Scuola.
Obiettivi:

La scuola aderisce a questo progetto con l’intento di implementare la biblioteca scolastica a disposizione di
tutte le classi e immaginando un maggiore e più̀ attivo coinvolgimento dei genitori nella pratica della lettura
dei propri figli.
L’ampliamento del “parco libri” persegue la grande e importante finalità̀ dell’avvicinamento dei bambini alla
lettura. L’Istituto Bertoni non impone l’obiettivo da raggiungere, si ritiene, infatti, che tale pratica debba
piuttosto essere promossa come un piacere e non come un dovere imposto.

Modalità e metodologie:
Leggere per piacere è il punto di partenza al quale si ispirano le attività̀ previste dai singoli docenti. I docenti si
propongono come esempio di lettori e propongono la lettura del testo specifico scelto attraverso una
suggestione e uno spunto.
Le attività̀ pensate dal corpo docenti si ispirano infatti a diverse modalità̀ di approccio al percorso di lettura
che tengono conto dei momenti di lettura ad alta voce, del coinvolgimento delle famiglie e dell’autonomia di
scelta del bambino.
Costruire – Le storie lette e i personaggi incontrati nei libri letti ad alta voce vengono presentati e raccontati
anche attraverso la modalità̀ sperimentale e manuale con l’utilizzo dello strumento del laboratorio creativo.
L’uso della manualità̀ per creare il personaggio o l’ambientazione di una storia facilita l’approccio alla lettura.
Registrare – L’Istituto Gaspare Bertoni è una scuola digitale e, anche in questo caso, la modalità̀ digitale e lo
strumento tecnologico vengono utilizzati nel pieno delle loro potenzialità̀. La lettura ad alta voce viene
arricchita di momenti nei quali, con le tecnologie, si possono registrare le voci che leggono, siano esse dei
bambini, dei docenti o delle famiglie. Il coinvolgimento promosso da questa modalità̀ interattiva ha anche
l’obiettivo di avvicinare le famiglie al processo di crescita scolastica del figli e all’ambiente scuola nella sua
interezza.
Teatralità della voce e del gesto – La lettura ad alta voce, soprattutto nei bambini del primo ciclo, ha la
valenza del racconto. Deve quindi necessariamente vestire le modalità teatrali sia legate alla gestione della
voce che della fisicità del docente lettore. I docenti, quando leggono ad alta voce, cercano di mettere in
campo ogni propria capacità di comunicazione non verbale al fine di coinvolgere il più possibile i bambini
nell’ascolto.
Riordinare – I docenti insegnano che dopo il momento di gioco è necessario riordinare la biblioteca della
scuola per lasciare i libri pronti per la classe che verrà. Il rispetto degli ambienti scolastici, degli oggetti e di
ogni materiale messo a disposizione concorre alla crescita dell’individuo inserito nella sua collettività di
riferimento. La biblioteca, rinnovata con questo progetto, verrà vista come luogo da usare e anche da
conservare con cura.
Prestito – Con l’attenta supervisione dei docenti i bambini possono scegliere dei testi da portare a casa e
tenere per un tempo definito. Tale scelta autonoma concorre alla costruzione del personale processo di scelta
di genere fondante nella vita di ogni lettore.
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FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE

L’educazione alimentare è unanimemente considerata dagli attuali orientamenti nazionali e internazionali un
problema di ampia portata, riguardante lo sviluppo del bambino in una dimensione educativa generale. La scuola
non può̀ risolverlo proponendo un insieme di contenuti e di regole da seguire, ma lavorando per promuovere
l’acquisizione di un costume, di uno stile di vita: l’educazione alimentare raggiunge il suo scopo se il giovane è in
grado di gestire la qualità̀ della propria vita anche attraverso una alimentazione sana e appropriata
Obiettivi

modificare le abitudini alimentari scorrette
promuovere comportamenti alimentari corretti
migliorare le conoscenze sulla nutrizione
favorire una alimentazione variata, anche attraverso l’educazione del gusto

Metodologia

La proposta formativa è stata formulata come un insieme di attività di apprendimento significativo individuale e
di gruppo da svolgere a scuola, in continuità da un lato con il lavoro disciplinare e dall’altro con le consuetudini di
vita comune (il gioco, la merenda). Si cerca soprattutto di valorizzare il momento della riflessione del bambino
orientandola al complesso delle proprie abitudini alimentari, anche e soprattutto oltre la scuola, per incoraggiare
l’osservazione e la lettura di quello che avviene in natura e nella società
Le attività didattiche che sono state previste si propongono di tradurre il discorso nutrizionale in termini concreti,
accessibili a livello di scuola primaria, e soprattutto di far vivere le nuove informazioni ed esperienze nel contesto
di un rapporto corretto e piacevole col cibo.

Modalità e strumenti

Le modalità e gli strumenti si rifanno alle linee guida del progetto europeo “Merenda Sana”. Le modalità che il
percorso “Sana alimentazione” attua prediligono, in linea con quanto consigliato dalle linee europee, il
coinvolgimento attivo e interattivo degli alunni cercando non solo di raccontare loro le nozioni principali, ma
coinvolgendoli nella sperimentazione.
La proposta educativa è concretamente a disposizione del corpo docenti. Consta in varie attività didattiche che, a
partire dalle informazioni fondamentali sui principi di una equilibrata alimentazione, si sviluppano a considerare
in modo integrato i diversi aspetti degli alimenti, in particolare di ortaggi, frutta e legumi: il loro contenuto
nutrizionale, la loro struttura, i modi di coltivazione, il complesso percorso che li porta sulla nostra tavola, fino a
soffermarsi sulle funzioni sensoriali e sulla percezione del cibo. E’ presente inoltre un’applicazione per i docenti
che permette loro di individuare le attività più adeguate per le proprie classi.
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PROVE MT e AC-MT

A partire dal presente triennio la scuola si propone di utilizzare uno strumento per individuare in modo preventivo
le fragilità che gli alunni possono presentare in ambito linguistico e logico-matematico e monitorarne l’andamento
durante l’anno. Vengono somministrate le prove standardizzate per la scuola MT e AC-MT a tutti gli alunni con
scadenza a inizio (eccezione della classe prima) e fine anno dagli insegnanti di classe. 
Prova MT: ambito linguistico

lettura: velocità e correttezza
comprensione del testo: lettura e domande a risposta multipla in merito al brano letto individualmente

Prova AC-MT: ambito matematico
operazioni
problemi: dalla terza
composizione, scomposizione (sintassi = valore posizionale)
ordine crescente e decrescente (semantica del numero)
dettato di numeri: lessicale

Tali prove consentono all'insegnante di identificare i punti di forza e di fragilità, permettendo di poter
programmare interventi di potenziamento didattico mirato. Essi potranno essere individuali per il singolo alunno o
di classe. 
I risultati delle prove verranno comunicati alle famiglie attraverso il registro elettronico, ma non saranno soggette a
valutazione. 

GARE DI MATEMATICA

Al fine di incentivare l’approccio logico-matematico per gli alunni, la scuola da diversi anni partecipa alle varie
competizioni matematiche proposte da università e istituti preposti. Durante l’anno saranno proposti degli incontri
di preparazione alle competizioni per permettere agli alunni che vorranno parteciparvi di comprenderne i
meccanismi, ma anche di vivere insieme dei momenti di gioco e sfida. Le competizioni a cui la scuola sarà iscritta
sono:

Giochi d’Autunno a cura del centro PRISTEM della Bocconi
Gare a squadre Mathesis (Università di Udine) che fungono da selezione per le gare a squadre Kangouoru
Campionati Junior individuali Mateinitaly in collaborazione con il centro PRISTEM della Bocconi
Gare individuali Kangourou

PERCORSI DI APPROFONDIMENTO PER L’EDUCAZIONE CIVICA

In ottemperanza alla Legge 20 agosto 2019 n. 92 e alle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica del
2024, il curricolo d’Istituto viene integrato con un percorso d’insegnamento trasversale di Educazione Civica di 33
ore annue, per il quale ogni scuola provvede a fissare specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e
obiettivi specifici di apprendimento in coerenza con le Indicazioni Nazionali e con le Indicazioni Nazionali e nuovi
scenari.
Per l’anno scolastico 2025/26 si propongono i seguenti progetti di approfondimento strutturati per età (da
riproporsi negli anni successivi a seguito di una verifica dell’andamento degli stessi): 

Classi Prime: Le emozioni mie e degli altri
Classi Seconde: La cura di sé (educazione alla salute e al benessere)
Classi Terze: Le relazioni: il piacere di stare bene con gli altri
Classi Quarte: Cittadinanza digitale
Classi Quinte: Educazione Ambientale

Inoltre è prevista la “Giornata della Sicurezza” in cui i bambini si avvicineranno al tema della sicurezza incontrando
gli enti del territorio (vigili del fuoco, polizia locale, carabinieri, protezione civile, guardia forestale, croce rossa). 

Pagina 63 di 71



INCONTRI E GIORNATE CON LE FAMIGLIE 

Come scuola puntiamo molto alla costruzione di una comunità educante che permetta ai vari attori
dell’educazione (alunni, genitori e insegnanti) momenti di scambio, formazione e crescita. 

Al fine di costruire quest'alleanza la scuola propone per l’anno scolastico 2025-2026 diverse attività:
1.Castagnata a Scuola con le famiglie (ottobre-metà novembre)
2.Atelier di Natale : mattinata di presentazione di alcuni progetti di classe. Partecipazione dei genitori e

brindisi di auguri finale
3.Giornata di formazione genitori “Tutti a scuola!”: una mattinata di formazione su alcune tematiche, nel

frattempo proposta di laboratori per i bambini. Temi per formazione:
Prime: gestione emozioni e percezione di sé 
Seconde: Educazione alla salute 
Terze: Educazione ambientale
Quarte e Quinte: Digitale e cyberbullismo

1.Giornata delle famiglie pomeriggio di giochi e attività per tutte le famiglie seguito da cinema all’aperto.

EVENTI, PERCORSI E USCITE PARTICOLARI 

Oltre alle attività proposte a ogni classe sulla base della progettazione annuale dei docenti, la Scuola Primaria
propone delle occasioni di incontro, riflessione, gioco e apprendimento rivolte a tutte le Classi per creare dei
momenti di identità scolastica, di conoscenza e di peer education all’interno di contesti coinvolgenti e
formativi per tutti gli alunni per l’anno scolastico 2025-2026

1.Uscita invernale →  Uscita didattica accompagnati dal CAI.
2.Percorso di Avvento →  Il percorso  strutturato con momenti di riflessione condivisi e attività più pratiche.  
3. Incontro con il Vescovo →  Conclusione del percorso di Avvento con la presenza di Sua Eccellenza Mons.

Riccardo Lamba.
4.Festa di Carnevale →  Giornata in maschera con giochi e laboratori a tema.
5.Percorso di Quaresima → Percorso a sei tappe caratterizzato da parole chiave che permettano un

momento di riflessione in avvicinamento alla Pasqua.
6.Uscita a Caorle →  Giornata di giochi e attività presso la Casa Vacanze degli Stimmatini a Caorle.

PROGETTO INNOVAMAT PER LE CLASSI SECONDE A.S.2025-2026 E PER LE CLASSI PRIME A PARTIRE
DALL’A.S 2026-2027

Nell’anno scolastico 2025-2026 abbiamo introdotto il percorso Innovamat per le nostre Classi Seconde al fine
di implementare la didattica della matematica con materiali concreti e innovativi che incontrano lo stile
d’insegnamento della nostra scuola, uno stile laboratoriale e digitale. Sarà successivamente inserito nelle
Classi Prime dell’anno scolastico 2026-2027.
Innovamat è un progetto scolastico di didattica della matematica. Il suo proposito è facilitare
l’apprendimento della disciplina in modo più inclusivo e competenziale. Partendo dalla manipolazione di
materiali, operando a coppie, a piccoli gruppi o mediante la collaborazione dell’intero gruppo classe e
creando un contesto di risoluzione di problemi in classe, gli studenti hanno modo di costruire le nozioni e
sviluppare le competenze trasversali. La proposta è strutturata in: Laboratorio dei numeri, i cui contenuti
sono i numeri e il calcolo; Avventure, tratta di contenuti su Spazio e figure, Relazioni, Misura, Statistica; App
Innovamat, in cui ogni studente si esercita sulle conoscenze acquisite nei laboratori sopracitati in forma
ludica e con percorsi personalizzati.
Il progetto nasce dall'incrocio tra la ricerca e la classe, ispirandosi alle ultime ricerche in didattica della
matematica ed adattandosi alla realtà degli insegnanti.
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Benessere e Salute
La scuola è un ambiente di vita sana e positiva, dove si promuove il movimento fisico e psico-fisico, l'igiene, la
luminosità e la qualità degli spazi. Si educa alla salute e a uno stile di vita corretto.

Ecologia Umana
Si coltiva la cura di sé e degli altri, favorendo momenti di riflessione e meditazione. Attraverso attività di
confronto, ritiri formativi e spirituali, si valorizzano i veri valori della vita.

Contemporaneità
Si analizzano i problemi e le prospettive del presente, educando alla riflessione, alla sensibilità e alla meraviglia
dell'apprendimento. Si enfatizza la lettura, la scrittura, la correttezza ortografica e una visione umanistica delle
scienze.

Bellezza
La scuola educa al bello, promuovendo la cura dell'ambiente e della pulizia degli spazi. Si sensibilizza verso la
tutela del pianeta.

Cittadinanza Attiva e Responsabile
Si formano cittadini che credono in un mondo migliore, promuovendo la responsabilità nella comunità scolastica
e nella realtà esterna, per il bene comune.

Pro-socialità
Si educa alla solidarietà e al volontariato attraverso piccole azioni concrete e approfondimenti sulle situazioni
mondiali.

Scuola Digitale
Si adottano metodologie didattiche moderne, educando a un uso consapevole degli strumenti informatici e
contrastando i rischi come dipendenze e cyberbullismo.

Conoscenza Culturale del Territorio
Si valorizzano le espressioni culturali, storiche e artistiche locali tramite visite istruttive e dialoghi con personalità
significative.

Agorà
Didattica basata sulla ricerca e sulla produzione di elaborati, presentati e discussi dagli studenti, protagonisti di
un innovativo metodo di studio laboratoriale.

Laboratorialità
La scuola è un luogo di costruzione e produzione della conoscenza, superando lo studio basato solo sulla
ripetizione di contenuti. Collaborare è la chiave dell'apprendimento.

LA MISSION BERTONIANA  - in breve 
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All’interno della scuola sono presenti diverse figure che operano per la buona riuscita del percorso didattico e
della permanenza degli alunni nell’Istituto:

Direttore: Fr. Adriano Baldo
Preside: Prof. Gabriele Ragogna
Coordinatrice Didattica: Dott.ssa Maria Simonini
Docenti (vedasi tabella successiva)
Docenti di sostegno: Eleonora Santamaria, Irene Milanese, Catia Fagotti, Federica Missio
Personale amministrativo: dott.ssa Rachele Dri
Personale di segreteria: dott.ssa Luisa Lanzilli, dott.ssa Lenisa Pez
Personale ATA: Maria Musacchio, Maria Cubas
Educatori pomeridiani: Giuseppe Vito, Chiara Esposito, Catia Fagotti, Erica Feruglio, Carolina Borin, Anna Paolini

4. L’ORGANIZZAZIONE
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MODELLO ORGANIZZATIVO: DOCENTI PRIMARIA

CLASSE INSEGNANTE MATERIA

1^A-1^B

VENTUROZZO Claudia Italiano, Storia e Arte

PITTIS Monica Matematica

SIMONINI Maria Geografia e Scienze

2^A-2^B
SACCHET Federica Italiano, Storia e Arte

DE BONI Alessia Matematica, Geografia e Scienze

3^A-3^B

TRALONGO Ambra Italiano, Storia e Arte

TROTTA Alessia Matematica, Geografia, Scienze

KERN Sarah Inglese

TROTTA Alessia Matematica, Geografia, Scienze

KERN Sarah Inglese

4^A
BIANCAMANO Elisabetta Italiano e Matematica

BAITA Ilaria Storia, Geografia, Scienze e Arte

4^B

COSEANO Nadia Italiano

BIANCAMANO Elisabetta Matematica e Arte

BAITA Ilaria Storia, Geografia, Scienze e Arte

4^C
COSEANO Nadia Italiano e Matematica

BAITA Ilaria Storia, Geografia, Scienze e Arte

5^A-5^B
VALLERUGO Giulia Italiano, Storia e Arte

UGHETTI Rachele Matematica, Geografia, Scienze

Prime, Seconde, Quarte e Quinte DE FACCIO Irene Lingua inglese

Prime e Seconde PRIMA Nadj Educazione Motoria

Terze, Quarte e Quinte ZUCCHET Daniele Educazione Motoria

Tutte le classi GOLI Caterina Religione Cattolica

Tutte le classi GASPAROTTO Luca Educazione Musicale



Gli uffici dell’Istituto sono i seguenti:

Segreteria didattica:

Dott.ssa Luisa Lanzilli
Indirizzo: Viale Cadore 59, 33100 Udine
Tel: 0432408261
Email: infanziaprimaria@bertoni-udine.it
Orario: Lun-Ven 8:00-11:00

Segreteria amministrativa:

Dott.ssa Lenisa Pez
Indirizzo: Viale Cadore 59, 33100 Udine
Tel: 0432408262
Email: segreteriastudenti@bertoni-udine.it
Orario: Lun-Ven 8:00-11:00

Amministrazione:

Dott.ssa Rachele Dri
Indirizzo: Viale Cadore 59, 33100 Udine
Tel: 0432408151
Email: amministrazione1@bertoni-udine.it
Orario: Lun-Ven 8:00-11:00

Coordinatrice Didattica:

Dott.ssa Maria Simonini
Su appuntamento: infanziaprimaria@bertoni-udine.it

Referente per l’inclusione:
Dott.ssa Irene Milanese
Contattare tramite: infanziaprimaria@bertoni-udine.it

Referente per il bullismo:
Dott.ssa Elisabetta Biancamano
Contattare tramite: infanziaprimaria@bertoni-udine.it

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ
 DI RAPPORTO CON L’UTENZA
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La Scuola Primaria Bertoni collabora con i seguenti Enti:

AGeSC
Associazione Gaspare Bertoni ASD
Polizia Municipale di Udine
Croce Rossa Volontari 
AFDS di Udine
Associazione Nuovi Orizzonti APS
Sport and Fun APS 
Gruppo scout AGESCI Ud 2 APS 
Ludoteca di Udine 
Anteas FVG
Comunità Piergiorgio 
Parrocchia di San Cromazio 
Parrocchia di San Domenico 
Parrocchia di Santa Maria Assunta
Pastorale Giovanile
Libreria Moderna
Biblioteca Dei Ragazzi
ISIS Caterina Percoto

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE
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La scelta e il percorso formativo professionale con cui individuiamo i nostri docenti e ne curiamo la crescita
metodologico-educativa costituiscono un elemento di massima importanza al fine di garantire la presenza di
insegnanti motivati, appassionati, competenti, aggiornati e che condividano la visione educativa e la metodologia
didattica e valutativa della nostra scuola. In tal senso l’istituto Bertoni vuole garantire la continuità didattico-
educativa a studenti e famiglie, all’insegna di obiettivi, valori, metodi condivisi e comunitari, al di là della
permanenza fisica di un medesimo docente nel corso degli anni scolastici.
Le operazioni di selezione e assunzione del nostro personale docente tengono conto:
- delle qualifiche culturali e professionali (aspetti metodologici, didattici …)
- delle caratteristiche educative (disponibilità ad accettare il progetto educativo d’Istituto; disponibilità a
relazionarsi positivamente col personale scolastico, con gli alunni e con le famiglie…)
- dei titoli culturali e professionali richiesti dalla normativa.
Esse si svolgono a seguito di colloquio col personale direttivo.
Tutti i docenti della nostra scuola, indipendentemente dalla data di assunzione e dall’anzianità di servizio,
seguono un preciso iter formativo e professionale:
- educazione a lavorare e progettare insieme, in chiave laboratoriale
- aggiornamento normativo
- aggiornamento metodologico
- incontri di formazione professionale
- incontri di formazione educativa e spirituale
- produzione di materiali e strumenti didattici.
Desideriamo rendere tutti i docenti, sulla base delle caratteristiche di ciascuno, compartecipi del bene comune
della scuola, assegnando a ciascuno ruoli e ambiti di responsabilità (coordinatori di classe, referenti di progetti e
incarichi…) e insistendo affinché gli insegnanti si sentano testimoni appassionati e ricercatori di cultura,
valorizzando in questo modo le competenze culturali e professionali di ogni docente nell’ambito o negli ambiti di
loro maggiore forza. Particolare rilievo assume il lavoro comunitario, il dialogo educativo, il confronto e il
dibattito, la condivisione valoriale tra i docenti, come strumento culturale, educativo e professionale di primaria
importanza per superare la frammentazione del sapere disciplinare e per offrire agli studenti un orizzonte
formativo organico e condiviso.

I docenti utilizzano le seguenti fonti di formazione:
MIM
Erickson
Giunti
Sofia
Università degli Studi di Udine

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE
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